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ARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacqlce nominare nell'Ordine della Corona
dTlalta:

Su proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica :
Con decreti de111 18 e 8"? giugno 1886:

Macri cav. Giacomo, professoro ordinario di diritto amministint!Ÿo e

preside della facolth giuridica della R. Università ai Messiria -
20 anni d'insegnamento - Cavaliere dal 1874.

Marincola Pistola cav. Domenico, R. ispettore degli scavi e monumenti
di antichità in Catanzaro dal 1879 - Cavaliere dal 1879.

A cavaliere:

Cano dott. Nicolð, già professore straordinario di igiene nella Re la
Universitä di Saasari - 27 anni di servizio.

De Capitani a'Arzagó dòft. Giovanaf Battléta, già primo vico biblio-
techrlo nolla Biblioteca nazionale ili Milano - 40kal di sorvÌzio.'

Chierch1a Gaëtano, tenento di vascello (per iniportanti collezion! zoo-
logiche da lui raccolto durante 11 viaggio di circumnavigaziono
della Vittor Pisarii).

Duranto Francesdo, professore ordinario di clinica chirurglei nolla
R. Università di Roma 2139nnt iff sórvizfä?

Guidi Ignazio, professore ordinario di ebraico e línguo se Iticlie com-
parate nella II. Universita di Roma - 10 anni di servizio.

Bibbiana Salvatore, professore straordinario di diritto costituzionale
nella R. Università di SassarÍ - Š0 anni di Gervizio.

Ceci Antonio, professore straordinario di propodeutica e' patologia di-

niostrativa chirurgica nella IL Università di Génoira - 3 ahnl.di
servizio.

Favaloro Salvatore, professore di anatomia normale topografica n Ín'
R. Università di Napoll - 25 anni di servizio.

Ferrari Primo, professore ordinario di dermopatologia, nella R Uni•
versità di Catania - 15 anni di servizio.

Gabba Luigi, professore straordinario di chimica tecnologica nel RegÌo
Istituto tecnico Superiore di Milano - 25 anni di servizio.

Garavaglia Leopoldo, professoré straordinario di disegno di geometri
descrittiva nel R. Istituto tecnico Superiore di Milano - 28 anni
di servizio.

Papi Clemente, professoro ordinario di anatomia veterinaria nella Scuola
di medicina veterinaria aandssa alla R. Università di Bologna -
24 anni di servizio.

Pintacuda Carlo, professore straordinario di meccanica applicaziono per
gli'Ingegneri di Pålermo - 28 anni di servizio.

Salemi-Pace Giovanni, professore incaricato dell'insegnamento della

geometria pratida nella Scuola d'applicazione per gl'ingegneri di
Palermo.

A commendatore:
. Saya Natalo, professore ordinario di chimica farmaceutica nella RegiaBra a e V. Gaetano, maesiro di mifáiba - Ufflzlale dal 188 • Università di Messina - 20 anni di servizio.

Ad umstale: Ta.ranto Giuseppe, professore ordinario di diritto o procedura penälo
Gomez cav. Carlo, maestro di muàica - Cavaliere dal 187 . nella R. Università di Palermo.
LÑúo cW. Giovanni, R. prdvveditore agli studii per la p vincia di Vecchi Stanislao, professoro ordinario di geometria proiettiva o Êe

Geqova - 30 anni di servizio - Cavaliero dal 1876. scrittiva nella II. Università di Parma - 18 anni di servizio.
Virðis Prosperi cav. givagre, professore ordjnarl6 di diritt romario Vit! Domenico, professore ordinartó dl prodedura civile ed ordlnamento

nega R. Università di Sassari - Cavalleie dal 1884. giudiziario nella R. Università di Napoli - 10 anni di servisfË
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Barbaglia GioÝan Angelo, professore Ërdinario di chimica farmacentica

nella R. Università di Pisa - 25 anni di servizio.

D'Ancona cav. Alessandro, professore ordinario di letteratura italiana
nella R. Università di Pisa - 26 anni di servizio.

Pigo;·1nl Antonlo, segretario nella R. Università di Parma - 28 anni

di.sorvizio.

I...EGGI E DISCRETI

15 N. EI2200LIKIWHI (Serie 36, parte supplementare) della
Itaccoltaufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla .proposta del .Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

matri, .
Viste le domande della Congregazione di carità di Cer-

taldo (Firenze) in data ß marzo e 4 aprile 1885 per la co-

tituzione in Ente morale dell'Ospedale denominato di

Beata Giulia > da essa Congregazione amministrato, e per
Pantorizzazione ad accettare il lascito di un immobile del

valore di lire 10,281 01 disposto in favore del Pio Istituto

dal fu Luigi Buzzegoli con testamento 28 novembre 1883 ;

Visto lo statulo organico del predetto Ospedale;
Visti gli atti dai quali risulta che l'Ospedale stesso di-

spone di un capitale in beni immobili e mobili di lire

42,090'5& compreso il suddetto lascito Buzzegoli, costituito
da varii altri lasciti e doni disposti anteriormente in fa-

vore del Pio Istituto da diversi benefattori e regolarmente
accettati dal Municipio di Certaldo previe le prescritte au-

torizzazioni a termini di legge ;
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale e della Con-

gregazione di carità di Certaldo in data 19 ottobre 1881

e 3 febbraio 1884 non che quelle della Deputazione pro-
vinciale in data 26 agosto 1884 e 15 gennaio 1886 ;

Visto le leggi 5 giugno 1850 sulla capacità di acqui-
stare per parte dei Corpi morali e 3 agosto 1862 sulle

Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'Ospedale di Beata Giulia del comune di Cer-
taldo. ò costituito in Ente morale ed è autorizzato ad ac-

.cettare il Legato di un immobile come sopra disposto dal
fu Luigi Buzzegoli.
Art. 2. È approvato lo statuto organicò dello stesso Ospe-

dalo itt data 28 aprile 1886, composto di quarantotto ar-

licoli, visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro pro-
ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque speUi di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 19 settembre 1886.

I,1MBERT4
DEPRETIS.

VÏ310, Il Guardasipilli: TD.M.

Il Nun HMOOXOWIII (Serie 3•, parte supplementÁre) della
Raccolta uf)tciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio -e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione presa dalla Società institutrica

della Cassa di risparmio di Livorno nell'adunanza generato
del giorno 19 aprile 1885;
Veduto il R. decreto 28 maggio 1876, n. MCCLXXXIX

(Serie 26, parte 'supplementare), con cui la Cassa di rispar-
mio di Livorno, già affiliata a quella di Firenze è ricono-
sciuta come Ente autonomo ;

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'Agricoltura, Industria o Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvato il nuovo statuto organico
per la Cassa di risparmio di Livorno, composto di ottan-
tatrè articoli, visto d'ordine Nostro dat Ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 2 ottobre 1886.

UMBERTO.

GRIMALDI.

Visto, Il Guardasigilli: TAnm.

Il Num. EDICOOV (Serie 3a, parte supplementare) della Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del liegno contiene il se-

quente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio o þer volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Vista l'istanza 19 novembre 1885, con cui l'esecutore

testamentario della defunta Maria Benedetta Vignolo ve-

dova Cervetto chiede che sia riconosciuta come Ente mo-

rale la pia istituzione da questa fondata in Genova a fa-

vore delle flglie orfane di meno agiata condizione, native
della parrocchia di S. Margherita Ligure;

,

Visto il testamento olografo in data 21 marzo 1885, in
atti Risso, con cui la predetta Maria Benedetta Vignolo
istituì erede universale delle proprie sostanze mobili ed

immobili, del valore di circa lire 190,000, la pia istitu-
zione di cui sopra, da erigersi in Genova, sotto la deno-

minazione di Ricovero di Nostra Signora del Carmine, e

secondo le norme da essa testatrice espressamente indi-
cate;
Visti l'inventario dello sostanze suddette erettosi in data

4 agosto 1885, e gli alfie doenmenti prodotti a corredos
Visto lo schema di statuto organico in data -29 luglio
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1886, compilato dall'Ailiministraziona lel RI ofo dosti-

tuita a norma delle citato disposizioni festamentaric p
Viste le deliberazioni $1 gennaio,ifebbraio e 10 giu

gno 1886 della Deputazione provinciale di Genova ;

Visti i riãorsi prodotti da alcuni congiunti della testa-
trice, e ritenuto in merito ad essi non essere luogo ad

alcun provvedimen'to ;

Visto il R. decreto 26 giugno 1864, n. 1817;
Visti gli articoli 15, num. 3, e 25 della leggo 3 agosto

1862, n. 753, e l'articolo unico della legge 5 giugno 1850,
n. 1037 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'Opera pia denominata Ricovero di N. S. del

Carmine, fondata in Genova dalla fu Maria Benedetta Vi-

gnolo vedova Cervetto col testamento 21 marzo 1885, ro-
giti Risso, è eretta in Corpo morale, ed autor¡žzata ad
accettare la eredità devolutale col testamento stesso.

Art. 2. È approvato lo statuto organico d'essa Opera
pia in data 29 luglio 1886, composto di ventitrè articoli,
visto e sottoseritto d'ordine Nostro dal Ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il presente decreto, faunito del sigiho due
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e a i

decreti del Regno d'Raiia, mandando a chianque spetu di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 2 ottobre 1886.

UMBERTR
Useastis.

Visto, [L Gaardasig.'llf: TD.im.

Il N. WHOOOH (Serie 3
, parte supplementare) dena thw-

cotta ufficiale dells leygi e dei decreti del RBUno contiene il seperde

decreto:

UMBERTO 1

per graz'a di Dio e per volontà daua Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

p gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Veduta la istanza della Congregazione di carità di Meina

(Novara) per la erezione in Corpo morale di quell'Asito
infantile e per l'approvazione del rispettivo statuto orga-

nico dalla Congregazione stessa compilato ;
Vedute le deliberazioni 20 ottobre 1885 o 27 maggio

1880, con le quali il Consiglio comunale di Meina pro-

pone di invertire a favore del detto Asilo il capitale di
liro 19,570 e l'annua rendita di lire 1000 provenienti dal

pio legato Viotti, amministrato dalla suddetta Congrega-
zione di carità ;

Vedute le rispettivo deliberazioni 25 febbraio e 31 marzo

1886 della Deputazione provinciale di Novara ; i

Veduta la leggd 3 gosto 1862 ed il regolamento 27 no-
vembre dello stesso anno sulle Opero pie ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiämo:

Art. 1. L'Asilo infantile di Meina è eretto in Eate mo-

rale e sarà amministrato da un Consiglio direttivo com.

posto di novo membri, fra cui quattro nominati dalb So·
cietà degli azionisti nel proprio seno o rinnovabili ad ogni
triennio, e gli altri cinque rappresentati dai compogenti la
locale Congregazione di carità.
Art. 2. È autorizzata a favore dello stesso Asilo la in-

versione del suddetto capitale di lire 19,570 e dell'annua
rendita di Iire 1000 provenienti dal pio Legato Viotti.
Art. 3. È approvato lo statuto organico dell'Asito infan-

tile predetto, portante la data 8 settembre 1886, composto
di venticinque articoli, visto e sottoscritto dal Nostro Mi-
nistro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigina dello
Stato, sia inserto nefia Raccolta ufficiale delle log:ã e dei

decreti det Regn d'Itaña, mandando a chiunque spet¾i di
servan ë di farlo osservm.

Dato a Monza, addi 5 ottobre 1886.

UMBERTO.
DPPRETIS.

!! ;Vom. M13COOVII (Serie 32, parte supplementars) Bella

Raccuila te||1cície ti:lie leggi e lei d creti del Regno contiene il se-

guente dec clo
UMBERTO I

per gra.sia di Dio e per yolontà deua Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli alTari dell'Interno, Fresidente del Consiglio dei Ministri,
Vista la domanda defla Commissione delPAsilo infantile

da origersi nel comune di Verduno (Cuneo) in dat2 5 lu-

glio 1885, per la costituzione del Pio Istituto in Ente mo-

rate o per l'autorizzazione ad accettare due Legati disposti
in favore dell'Asilo medesimo dalle defunte Luigia Manzone
e Olimpia Cassina Dentis col rispettivi testainétiti 12 no-

vembre 1876 e 26 marzo 1885 ;

Visto lo statuto organico del detto Asilo;
Visti gli atti dai quali risulta che il Legato disposto dalla

fuLuigia Manzone consiste in una casa con glardino, cortile
e materiali annessi del valore in complesso di fire 5000, e
che quello disposto dalla fu Olimpia Cassina-Dentis à rap-

presentato dai frutti di una sua vigna fino alla concor-

renza di lire 10,000 ;
Ritenuto che all'impianto ed al mantenimento del nuovo

Istituto concorrono eziandio una Società di fondatori od

azionisti, nonchè il Municipio e la Congregazione di carità

di Verdono; por modo che por l'impianto si ha disponi
bile la somma di lire 035, contro una speia di lire 565, e
pel mantenimento la somma di lire 1888, di fronte ad una

spesa di lire 1750 ;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale in

data 31 agosto 1885;
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Viste le leggi 5 giugno 1850 sulla capacità di acquistare
per parte dei Corpi morali, e 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'Asilo infantile come sopra fondato nel comune
' i Verduno è costituito in Ente morale, ed è autorizzato
d accettare i Legati suindicati.
Art. 2. E approvato lo statuto organico dell'Asilo stesso

a data 16 luglio 1886, composto di ventinove articoli,
visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro pr$-
ponente.

Ordiniame che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza addi 5 ottobre 1886.

UMBERTOi
DEPRETIS.

Vísto, li 3xari:rgigini: Tun.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fátte nel personale dipendente dal Mi-

nistero di Agricoltura, Industria e Commercio.

Con Reale decreto 25 settembre 1886:

Antonio Giura, vortlicatore di pesi o misure e saggio dei metalli pre-

ziosi di 5* classe, g'à a riposo, fu richiamato in attività di ser-

ilzio nella stessa qualità, a partire dal 1° fchliraio del corrente

anno.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Guerra.

I sottoindicati sott'ufileiali d'artiglieria, allievi della scuola militare,
sono nominati sottotenenti nell'arma stessa (treno) e destirtati al

reggimento per ciascuno indicato, alla sede del quale dovranno

presentarsi nel limite di tempo prcscritto dal n. 2 dall'Atto 200

del 1884.

Moroni Cesare, furiere 2 artiglieria, 1 artiglieria (comp. treno).
De Simone Antonino id. 5 id., 2 id. (id.)
Piccioli Pellegrino, sergente 7 id., 3 id. (id.).
Bresci Angiolo, id. 8 id., 11 id. (id.).
Silva Augusto, id. 5 id

,
12 id. (id.).

Pilotti Davide, id. 0 id., 5 id. (id).
Vischioni Ettore, id. 6 id., 8 id. (id.).
Gherardi Enrico, id. 7 id

,
11 id, (id.)

Sartori Rodolfo, id. 6 id., 12 id. (id.).
Malerà Ferdinando, id 1° id., 2 id. (id).

Con determinaziono Ministeriale del 17 ottobro 1886:

Giampietro Nicola, tenente 16 artiglieria, trasferto 4a compagnia opc-

rai d'artiglieria.

Corpo sanitarto militare.

Con R. decreto del 2 ottobre 1886 :

Filippi Filippo; sottotenente medico in aspettativa richiamato in ser-

vizio e destinato al 78 fanteria.

T[ficiali in posizione di servizio eu,siliario.

Con RR. decreti del 9 ottobre 1880 :

Cosentino Salvatore, capitano di fanteria in posizione ausiliario, col-
locato a riposo, per sua domanda, dal 1° novembre 1880, in-
scritto nella riserva.

Grosso Francesco, tenente contabile id., id.<l, id.
D'Amato Nicolo, capitano di fanteria id., id. id., il.
Gasti cav. Bartolomeo, tenente il. id., id, id., id, id. col grado di ca-

pitano.
MILIZIA TERRITORIALE.

Con R. decreto del 26 settembre 1886:

Riboli cav. Antonio, capitano fant. militia territoriale, 39 battafilano,
domiciliato a Crema, ricollocato col proprio grado nella riserva

(arma di cavalleria).
IMPIEGATI CIVILI.

ESERCITO PERMANENTE• Con R. decreto del 19 settembre 1886:

Arma di fanteria- Mariani cav. Michele, segretario di la classe Tribunale mil Bologna,

Con R. deereto del 2 ottobre 1886: collocato a riposo, per sua domanda, dal 16-ottobre 1886.

Lodi cav. Francesco, tenente colonnello 3 alpiai, nominato coman-

dante il collegio militare di Messina.
MINISTERO DELLA GUERRA

Con RR. decreti del 16 ottobre 1886:

Erunetti I odovico, tenente 750 fanteria, rivocato dall'impiego. Il tempo utile por la presentazione delle -domande e dei richiesti

Bottimn'i-Täsca Onofrio, id 48° id , riciosso dal grado e dall'impiego. documenti -per l'ammissione ai prossimi esami di concorso per 1$ posti
Lonati Cäinillo, id. 1 id., id. id, di volontario nell'Amministrazione centrale della Guerra, come da av-

Tarditi Luigi, id. 61° id id. id viso pubblicato nella Gazzetta U//iciale del 2 agosto u. s., à proro-

Arnia d'artiglieria. gato a tutto il 28 ottobre corrente.

Con RR. decreti del 9 ottobre 1886:
Pet Ministro: MAltsELLI.

I sottoindicati sottotenenti d'artigliería in aspettativa per riduzione

di corpo a Torino, sono richiamati in effettivo servizio, dal 10 otto-

no 1886 ed assegnati alio stato maggiore dell'arma, con obbligo di

frequentare, in qualità di allievi, la scuola di applicazione d'artiglieria
e geniö
De Antoiño Carlo - Blan Enrico - Porro Alberto -- Radicati di

Riinieglio Riccardo - Calderai Cesare -- De Marla Alemanno --

Mädla Enrico - Giardino Ernesto - Cristani Luigi -- Seardi

Massimo - Monterisi Giuseppe - Gualtieri Nicola -- Rodriguez
LÏmbetto - Ivaldi Alberto - Marchetti di Montestrutto Primo-

Morelli Ercolo - Pellissero Giuseppe - Sasso Ferdinando -

Piscieelli-Taeggi Giacomo -- De Benedetti Edoardo.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

L'ullleio internationale delle Amministrazioni telegrafiche, residema

in Berno, annunzia il ristabilimento dei cavi sottomarini fra le iso½

Antigua o Guadalapa e fra le isole St Vincoat e Barbade (Indie ocri-

dentali), ritornando così ano s:ato normale tutte le comunicazioni de!½

isole Anulle.

Roma, 23 ottobro 1880.
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CONCORSI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Li 17 c 18 gennaio 18W avranno principio, presso r;uesto Ministero,
gli esami di concorso per cinque posti di volontario nella carriera

consolare.

Gli esami saranno dati secondo le norme fissate col decreto mi-
nisteriale 15 maggio 1869.
Le domando d'ammissione al concorso dovranno essere presentate

non più tardí del 15 dicembre 1880, trascorso il qual termine ver-

ranno respinte, ed essere accompagnate coi seguenti documenti:
1. Attestato di cittadinanza italiana;
2 Fede di nascita da cui consti che l'aspirante ha non meno di

20 no più di . O anni;
3. Attestato da cui risulti che il concorrente, se l'età lo esige, ha

soddisfatto all'obbligo della leva militare;
4. Certificato medico comprovante la sana costituzione e la buona

conformazione fisica del concorrente;
5. Diploma di laurea in leggi ottenuto in una Università italiana,

ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto negli osamt della
Scuola superiore di commercio di Venezia (Sezione consolare);

0. Atto autentico comprovante che l'aspirante, sia in proprio, sia
per assegno concessogli dai parenti o da altri, ha la libera disposizione
di un'annua rendita di lire 3000;

7. Attestato di appartenere a famiglia di condizione e di attinenze
rispettabili e di avere sempre tenuto una buona condotta.
Le domando, estese in carta da bollo da lire 1 20, dovranno essere

non solo firmate ma scritto interamente di pugno dell'aspirante.
Saranno esclusi degli esami coloro che in un previo esperimento

non daranno prova di possedere una scrittura ben formata e chiara.
Non sarà ammesso a concorrere chi si presenta per la terza voltaa

se non fu dichiarato idoneo nelle precedenti provo.
Otto giorni prima dell'apertura degli esami si pubblicherà sulla Gaz-

zetta Ufßciale l'elenco delle istanze ammesse.
Gli osami saranno scritti e verbali e verseranno principalmente sulla

legislazione civile,. penale e commerciale, il diritto internazionale e

costituzionale, l'economia politica, la statistica, la storia antica e mo-

derna, la geogralla, la lingua e la letteratura italiana e francese. Sa-
ranno altresì argomento di esame le nozioni elementari dell'aritmetica
e contabilità.

Oltre alla lingua francese, de!!a quale i candidati dovranno avere

perfetta e famigliare conoscenza, sarà pure richiesta la conoscenza di

un'altra lingua straniera tra le seguenti: tedesca, inglese, spagnuola e

portoghese, russa, slava od una delle principali linguo dell'Asia.

Roma, addì 15 ottobre 1886.

PROGRAMMA PER GLI ESARI DI CONCORSO

Legislazione civile.

Della cittadinanza.

Del matrimonio e dei diritti di famiglia.
Della tutela.

Della proprietà.
Dei contratti e delle obbligazioni.
Teoria delle prove.
Successioni e testamenti.

Legislazione penale.

Principii generali intorno ai reati ed alle pene.

Del reati commessi da nazionali in territorio straniero.

Dei reati commessi dagli stranieri nel territorio dello Stato.
Dei reati commessi nei porti di mare od in alto mare.

Legislazione commerciale.

Libri di cominercio.
Società commerciali.
Prove di contratti.
Lettere di cam'uio o biglietti all'ordinc.
Commere:o marittimo.

N. B. Per qucilo parti di legislazione che non fossero ancora uni-
formi in tutto il Regno d'ltalia, i candidati avranno facoltà di rispon-
dere o scrivere, giusta la legislazione della rispettiva loro provincia.

Diritto costituzionale.

Del sistema rappresentativo.
Divisione dei poteri.
Dell'inviolab.lità della persona del Principe.
Della responsabilità del Ministri.
Del Parlamento o sue divisioni in due corpi.
Diritto elettorale - Sue varie forme.

Guarenligie costituzionali - Libertà personale, ecc.

Diritto delle genti o internazionale.

Principii razionali del diritto delle genti - Autonomia degli Stati
- Principio di nazionalità.
Sovranità - Alta sovranità - Vassalli e tributari - Protettorato
- Territori neutri.
Diritto di guerra e di pace - Diritto dei neutri - Neutralità ar-

mata.

Blocco e sue condizioni - Diritto dei belligeranti - Non intervento
- Trattati .- Lorn osservanza ed interpretazione - Adesione ai trat-
tali - Proteste - Ricognizione ullicialo dei nuovi governi.
Diritti e privilegi d'ambasciata - Gradi diversi di rappresentanza

diplomatica e differenze di prerogative che ne provengono.
Immunità extraterritoriale.

Diritto marittimo - Progresso del diritto marittimo insino al i

nostri, e compreso il congresso di Parigi del 1856.
Principii del diritto privato internazionalc - Obbligazioni dei fore

stieri verso lo Stato in cui dimorano - Ðiritto dello Stato sui forc-

stieri.

Giurisdizione consolare in genero
Giurisdizione consolare negli scali di Levante - Capitolazioni.
Estradizione - Pr¡ncipii sui quali ò fondata in diritto - Reati per

cui in generale è conceduta fra gli Stati che ne fecero convenzione

speciale.

Economia politica.

Principii generali - Ricchezza - Produzione di essa.
Valoro - Varie formole recate innanzi per definirlo.

Della proprietà terriera.

Del lavoro - Divisione di esso - Del cambio - Del capitale.
Influsso del progresso delle scienze e delle arti sulla pruduzione.
Delle macchine nell'industria e nell'agricoltura.
Della concorrenza - Corporazieni del medio evo -- Organizzazione

del lavoro ideata dai socialisti.

Teorica della rendita.

Teorica della popolazione.
Della ripartizione della ricchezza.

Leggi che governano il saggio e le relazioni fra le rendite, i proi
fitti e i salari.

Libertà di commercio - Sistema proibitivo e protettivo - Sistema

coloniale.

Del consuma delle ricchezze - Suoi influssi sulla produzione e

sulla ripartizicae.
Delle monela.

Della circolazione.
Del credito - Banche - Alfrí Islitati di credito.

Cenni storici sull'economia politica.
Primi scrittori italiani.
Scuola fisiocratica francese.

Della giurisdizioni penali e della rispettiva competenza. Adamo Smith e suoi continuatori.
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Suola s.ocialísta e varie sÑc Torme. Conquiste d611 Russio Êulla Svezia Turchia, Persia, Ch na è su
Scuola liberale KI anati tartari.

Stato presente della scienza Istituzione del Regno di Grecia.
Formazione del Regno dei Belgi.

Storia generale - Storia antica. Guerra di Crimea - Congresso e trattato di Parigi.
Nozioni elementari di storia antica - Grandi epoche storiche Formazione del Regno d'Italia - Cessazione della Dieta Germynica

Caduta delte repubbiche greche - Caduta della repubblica romana - incremento della Prussia.

- Feron:zione e distheitneato dell'inipero. Storia d'Italia dopo Carlo Magno.

Medio evo. Repubbliche italiano - Cause della loro prosperità e decadenza i

invasi ni dei barbari, massimo in Italia -- La feudalith ed i suoi

caratteri ed effetti - Unpero di Callo Magno - Origini e progressi
dell'Islan;ismo.
Crociato - Invasioni otto:nane in Europa ed Africa -- Caduta del-

l'Impero d'Oriente.

Lega Lombarda - Gli Svevi, i Angioini e gli Aragonesi nelle due
Sicilie - Venezia, Genova e il Ducato di Milano - Lega di Canabral
- Caduta di Firenze - Vicere:ane Spagnuo!o - Auktria in Lom
bardia, Lorenesi in Toscana, Ca 10 ill in Napoli - Riforme civili an-
Jeriori alla rivolui.ione francese - Conseguenze di questa in Italia -
Rist:nirazione.

Storia moderna. Origine e Vicende degli Stati della Chiesa.

Le grandi scoperte geografielía ed i loro effetti --- Ilegno dì Fran. Primordli della Casa di Savoia - Regni di Emanuele Filiberto
cia e sua crescente forza e ititlee Vittorio Amedeo 11 c Carlo Emanucle III.

Riforma religiosa o suoi effetti, m ssimamente politici. Geografia e Statistica.

Carlo Ye grandezza di Spagna - Guerra di Fiandra - Guerra Geografia fisica - Nozioni generali elementari.
dei tren nni - Pace di Vestfalla, sue conseguenzo per la Germania Geografia politica - Wincipati Stati d'Europa, d'Asia e d'America;
e l'Europa- loro colonie, lingue, religioni, forme di governo, industria e com-
Il Concilio di Trento· mercio; loro popolazione assoluta e relativa e loro forze di terra e
Rivoluzione ingleso - Cecciata degli Stuardi -- Costituzione e gran- - di mare.

dezz.a dell'Impero britannico - Luigi XIV - Guerra della successione

di Spagna -- Pace di Utrecht - Pietro il Grande -- Formazione del-

l'Impero moscovita -- Guerra della successieno d'Ausliia - Fonda-

zione della monarchia prussiana - Trattato d'Ar¡uisgrana -- Sparti-
mento della Polonia - Aprimento del Mar Nero a'la navigazione com-

merciale.

L'Impero indo-britannico.
Indipepdenza degli Stati Uniti d'America; loro rapida grandezza.
Rivoluzione francese --- Guerro della Repubblica; guerre dell'Impero.
Pace di Presburgo -- Abolizione dell'Impero germanico.
Caduta del grande Impero francese - Trattati del 1815.

Emancipazione seguita di molte colonie, e variazione di sistemi

politico--commerciali avvenuta in parecchie di esse.

La liberazione degli schiavi nelle colonie ed in Europa.
11 credito politico e lo condizioni di finanza dei vari governU
Le grandi linee di comunicazione fra i vari continenti.
L'emigrazione dalPEuropa e dall'Asia orientale; sue consegliente.
Le missioni religiose e loro importanza sociale.
Le nazionalità e le difficoltà politiche nascenti in vari Stati dalle

loro tendenze.

Numerosi servizi resi dalla diplomazia agli interessi generali delle
scienze e del progresso sociale. 2

RIASSUNTO delle notizie telegrafiche pervenute al Ministero di Agricoltura, Industria e Conunercio
sull'esito del l'accolto del riso nel 1886.

CENTESIME PARTI DEL RACCOLTO 1886
RACCOLTO HACCOLTO 1886 .che risultarono di qualità,
medio

REGIONI AGRARIE in rapporto
Centinaia in centesimi Centinaia

di ettolitri al di ettolitri
ottima buona mediocre cattiva

raccolto medio

Regione I. Plemonte
. . . . . . 35,068 104 44 3Ì,566 » 100 » >

> II. Lombardia
. . . . . . 25,092 98.70 25,139 » 94 6 >

> III. Veneto
. . . . . . . 5,070 98.80 5,602 31 69 »

» IV. Liguria . . . . .
. . » » » » » »

» V. Emilia
.
. . . . . . 5,572 89.34 4,978 » 100 >

> VI. Marche ed Umbria
.

.
.

» » » » » »

» VII. Toscana.
.

. .
. .

.
186 80.00 149 > 100 >

> VIII. Lazio
. .

. . . . .
» » » » » >

> IX. Meridionale Adriatica
. . » » » » » >

> X, Meridionale Mediterranea. 13 5385 Í » 43 » 57

» XI. Sicilia
.
.

. . . . .
179 85.00 152 > 100 »

» XII. Sardegna . .
.

.
. . » » »

REGNU -
.

. .
- 73,580 100.02 73,503
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ARTE NON UFFICIATX
DIA.RIO ESTERO

Il giornale viennese dico che lo informazioni da esso raccolte'gli
permettono di affermare che nelle sfere competenti nulla i sa d'un
accordo nei termini su esposti fra i tre imperi. ·

« La notizia, aggiunge il Fremdenblatt, manca assolutamente di

fondamento. »

Si scrive per telegrafo in data 22 ottobro al Temps d Parigi:
Questa nínttina à arrivato 11 generale Knulbars e l'inviato turco

Gadban. offendl si ð tosto rocato a fargli visita.
« Immediatamente dopo il suo arrivo, il generale Kaulbars fece ri-

mettere ai reggenti ed ai ministri una nota invitandoli a pon recarsi
.a Tirnova e a differire la convocaziono della Sobraniò, dicendo che

tale era la volontà espressa dello czar.

« II governo bulgaro ha risposto negativamento. Domani, alle quat-
tro del mattino, i membri della reggenza ed i ministri si metteranno in
viagglo. Avendo appreso ch« i rappresentanti delle potenzo avovano de-

ciso dinonrecarsia Tirnova che fra una quindicina di giorni il governo
comunicð Ioro una circolaro per informarli che la veriflca dei poteri
durerebbe probabilmente due giorni e che subito dopo värrà messa

all'ordine del giorno l'elezione del principe.
« I?atteggÌamento della Porta che prende parto per la Russia ha

prodStiuna penosa impressione, ma non reca alcuna sorpresa. I
sendmenti russofili di Gadban effendt sono notÏ da lungo cmpo. Per

conoscore meglio i veri Intendimenti della Porta, il governo bulgaro
ha inviato a Costantinopoli il signor GreKoff.
« In ditesa fu fatto sapere a Gadban effendi che la Billgaria era

decisa di difendere la sua libertà contro i turchi, come contro i russi.

In ,Iisposta alla dichiarazione d'illegalità della Sobranië, bl obbietta
che la regenza succede legalmente al principe Alessandro) conforme
alla ConŸenzione del 5 aprile ultimo. La questiono della partecipa-
zione dei deputati rumelioti all'elezione del principe verré discussa

più tardÍ, però che l'elezione del principe non avrà luogp in prin-
tiplo della sesstone, e il governo bulgaro ò deciso di pröcedore di

accordo colle potenze. >

Nella sùa risposta alla Nota• russa, la quale tende a confutare il

rapporto del ministro dell'interno, Il governo bulgaro dice:
« Senza aver la pretensione di vedervi ammettere le cðnclusioni

del ministro dell'intorno, nol siamo lieti di constatare che! l'espres-
slone atéocità usata nella. prima Nota, fu nella seconda (sostituita
dall parole atto di violenza. In quanto ai lagni partiti da jutte le

parti dello provlucte, siccome il governo non ha ricevuto alcun re-

clamo,. Yl ;pgego di indicare nominativamente i casi. di vossazioni, di

molestle, di prigionie crudelf, di uomini morti sotto il bastone del

gondarme, onde processarne gli autori e punirli con ogni rigoro di

legge, i
Itispondendo al telegramma del generale Kaulbars, datato da Rust-

scluk, dove era detto cho le autorità locali aveano impeditp che de-

putazioni russofile si fossero presentato al generale, mentro invece

aveano agevolato l'accesso a deputazioni favorevoli al governo, que-
sto risponde comunicando un rapporto del ministro dell'interno, il

qualo-constata che molte deputazioni fecero visita al generald in tutto
11 suo:percorso, senza verun ostacolo per parte del governo. È Vero

che deputazioni avverse, forse in numero maggiore, si sono presen-

tate egualmente dappertutto; ma è accertato che le autorià locali

.hanno osservato sempre un'assoluta neutralità.

Malgrado tall affermazioni, il ministro dell'interno dice che ha aperto
tm'inchiesta minuta o che abbandonerà i colpevoll ai rigori delle
leggi.

11 Fremdenblatt smentisce la notizia che l'Austria-Ungheria, la Ger-
mania e la Russia abbiano concluso un accordo, secondo il guale la

Russia proinetterebbe di non occupare la Bulgaria, in cambio di che

l'Austria o la Germania s'impegnerebbero a non riconoscero senza

cho la Russia abbia approvato, nè la reggenza, né Pelezione di un

nuovo principe ; rimanendo allo czar l'iniziativa dalla soelta d'un can-
dislato.

Si leggo nel giornall inglesi che la Lega nazionale del. sigli r Par-
nell ha preparato un plano dl campagna per costringere I "proprieu
tarii irlandesI a codere alle esigenze degli afBttailloli. Si incoäincÌork
ad applicare questo plano, a titolo di provak, nolla regioneÀl Ñood-
ford, nei vasti terreni di lord Clanricarde, uno del landlords pifi im
popolari dell'Irlanda. Tutti gli afBttaiuoli di lord Clanricarde riflute-
ranno di pagare l'importo intero del fltto; essi gli ollMranno lÈliorñixia
di cui possono disporre II cinquanta o sessarita per cento del debitof
Se il nobile lord respinge questa offerta, essi verseranno il loro di-
naro nelle mani della Lega nazionate, la quale cerchera di indurro il
proprietario a resipiscenza. In ogni caso essi si impegneramto rec
procamente a resistere in comune at decreti di espulsione e a non

prendere in afDtto nessuna delle fattorie da cui l'uno o l'altro_di essE
potesse essere espulso, in modo da rendere le proprietà di lord Clan-
ricarde totalmente improduttive se esso persiste nel rf0uß.
Quanto allo somme versat6 nelle mani della Lega nazÏonale questa

le impiegherà por i bisogni della lotta impegnata; la Lega si obbliga
cioè di sovvenire al bisognl di tutti gli afDttaluoli espulsi o ridotti
all'indigenza. In pari tempo gli afDttniuoli ipotecheranno tutti.isforo
beni mobili aillach non"cadano nelle mani dei landlords, per via di
conCsca.

Questa è la tatilca che adotterà la popolazione rurale delfirlanda
contro i proprtetari, ma la lotta, dice l'Indépendance Belge, non re-
storã circoscritta tra i proprietari e gli affittaluoli; essa'ai impegnork

. pure tra il governo e la Lega nazionale che il-gabinetto Salisbu
torrà senza dubblo responsalule di tutto cið che potrà Ëccadere.

SI scrivo da Aladrid al Journal des Débate che 11 -governo spa-
gnuolo ha flssato fo.basi di una nuova organizzazione della polizia
del regno. L'organizzazione sarà interamente militare. Gli agenti che
faranno parte dcIla nuova polizia saranno divisi in reggimenti e ca-
pitanati da tifficiali dell'esercito ; essi serviranno por un periodo di
4.anni. Grazie a questa organizzazione, il governo avrà il mezzo di
utilizzare i servizi di un gran numero di ufficiali che si trovano,ýro-
sentemento in disponibilità. La penisola sarà divisa in quattro regloaf,
ognuna delle quali sarà capitaliata da un brigadiero che avrà sotto i
suoi ordini del colonnelli, del capi battaglione ecc., incaricati rispe
tivamente della sorveglianza dei distretti di cui si comporrá ognl 1•e-
gione. Tutta la polizia del regno sarà posta sotto l'alta sorveglianza
dell'ispettore generale che risiederà a Madrid. Il generale Deban^ûr
già nominato ispettore generale. A quanto si dice, le attribuzioni dol-
l'ispettore e quelle dei delegati saranno molto larghe. L'ispettore potra
dar ordIni al governatori di provincia nelle questioni che si riferi-
scono all'ordine pubblico ed alla polizia.
Secondo le voci che corrono si organizzerà in pari tempo un corpo

austlfarlo di agenti che non vestiranno l'uniforme e non saranno

soggetti al regime militare.
Questi agenti prenderanno il posto della polfila segreta, 14 quale

aveva fatto poco buona prova.

Si telegrafa da Afadrid, 22 ottobre, che il governo degli Stat!'Unit
d'America mantiene la sua interpretazione del trattato di commercÌo
del 1884 e cho il governo spagnuolo persisto a non voler ammettom
le pretese degli Stati Uniti.
Dal 25 di ottobre saranno, in conseguenza, riscessi i diritti di,fTo

renziali di 10 per cento su tutte le importazioni dalle Antllle. -

La campagna clattoralo per l'elezione presidenziato del 1888 4- di.
già aperta negli Stati Uniti d'America, dove si suole igangurarla sem-
pre molto tempo prima gêll'epoca dello scrutinio,
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,

Il partito repubblicano ha g1&-Il suo candidato,,il signor Blaine,
l'nnticò segretario di Stat , ncila cui persona i repubblicani, che da
tanto tempo aveano il potere nello mani, furono battutti, nell'elezione
presidenziale di duo anni or sono, dai democratici rappresentati dal

signor Cleveland, del quale sosterranno nuovamento la candidatura fra
duo anni. .

Il signor-Blaine ha comidciato 11,suo vlaggio di propaganda nella
Pensilvantó, oja sviluppando 11 suo programma.
,
È un programma poco complicato. Un solo articolo elevazionc
ello tariffe doganali. La crist commerciale ed industriale che da

tanto_tempo Inflerisce, e di.cui gli Stati Unitt non sono immuni, si
aggraYerà ,in modo sensibile, secondo 11 signor Blaine, se l'America

non aumonterà ancorä I diritti di entrata.
« Sinora, osserva l'Iridipendance.ptge, non vi sono state industrie

tanto protetieNguarito quelle degli Stati Uniti. Ond'ð che, so il prote
'zlonissio costitui_sce un'arma difensiva contro gli eccessi della con-

correnza o le perturbazioni dei mercati, l'industria americana avrebbe
,dovuto sfuggire completamente alla crisi di questi ultimi tempi. Ma
la logica non imbarazza il signor Blaine. I dritti doganali, egli grida,
non sono ancora suillcientemento elevati, ecco perchð essi non hanno
ancora efIlcacemento influito.
.a È un'ablie lIngtiaggio fatto per accarezzare le idee e accaparrare
i voti dei graridi industriali' della Pensilvania. Del resto, prendendo la
questione economica come terreno di combattimento, 11 signor Blaine
colpisco il punto vulnerabile dei suoi avversari democratici. Benchè
lo idos libero-scambiste abblano da ultimo fatti grandi progressi negli
Stati Uniti, pure 11 partito democratico è ben lungi ancora dallo
aircrlo adottato all'unanimità : sinora esso ò niolto scisso intorno a
tale estione, e sarebbe molto imbarazzato se dovesse mettersi
d'accordo su di una formola accettabile da tutti i suoi compo-
nontil,
< Nello clezioni del 1884 il signor Cleveland ed i suoi amici aveano

.preso'per divisa la riforma del servizio civile, vale a dire l'epura-
zione della magistratura e dcll'amministrazione; corrotte, divise del

più stacciato favoritismo hotto ll regno dei repubbilcani. Disgraziata-
mente assi non hanno sinora mantenuto le promosse. Certamente non

pu glirsi che il livello morale dell'amministrazione siasi abbassato
dall'avventmento al potere del signor Cloveland, ma non si ð neppure
elevato. Sarebbe eziandio molto difficile al signor Cleveland di ri-

préndero nelle elezioni del 1888 il medesimo grido di guerra. Gli
elettori non accetterebbero più, collo stesso entusiasmo e la stessa

fedo, lo suo protesto di zelo riformatoro.
RImano la questiono economica. Questa divide, come dicemmo,

il partito democratico, ed è percið che il signor BIaine la pono in
prima linen.
« Una elezione più prossima e non meno importante preparasi a

NeW-York. Trattasi della nomina del nuovo maire.
In questa circostanza vedremo impegnarsi una lotta politica di

un carattore affatto nuovo. Questa volta la lotta non sarà circoscritta
fra un repubblicano ed un democratico. Il socialismo entra in lizza
colla persona del signor Enrico George, l'economista rivoluzionario, i
cui scritti sulla proprietà hanno fatto tanto rumore nel mondo intero
gli valscro 11 nomignolo ai « Proudhon anglo-sassone ». Il signor

Georgo þone la sua candidatura come socialista, e pare debba essere

appöggiato dagli elettori irlandesi di New-York, in compenso di una

campagna oratoria, che andò ultimamente a fare in Inghilterra in fa-
Yoro della causa irlandese. DalFesito della elezione si potrà giudicare
sino a qual punto il socialismo prende radice negli Stati Uniti. >

TELEGR.A.MMI
AGENZIA STEPANI

MAbRID, 25. - L'Italia essendosi opposta all'intervento del signol
IIniguin nel negoz1ato sottoposto alla mediazione della Spagna per
componimento delle questioni pendenti fra l'Italia e la Colombia, il signor

Carlo Putnam 6 stato provnsoriamente incaricato di raliprésentare la
Colombia in questo affare.

LONDRA, 25. - Il Times Ïia da Sona:
< RIspondendo all'ultima Nota ili protesta del generale Kaulbars, 11 ,

governa dichiara che spedirà commissari jresso 1 Gabinétti di-Pietro?
burgo, Vienna e Berlino, colla missione di esporre la situazione dálla
Bulgaria o di spiegare la propria condotta.

« Il generale Kaulbars ò irritatissimo per tale risposta.
« La Sobranid sarà aperta con un messàggio dei reggenti che

esporrà la storia degÌi avvenimenti e conterrà alcune parolo di gra-
titudine verso il principe Alessandro. Il messaggio farà alipello al

patriottismo dei deputati invitandoll a sciogliere ¡iresto lo fluestioni
pendenti.
« E considerato como un indizio sfavõrevole che KaraveÌoffnon ai

sia recato a Tirnova cogli altri reggentL Perà la gùarnigione di Soßa ,

6 devota a Stambuloff od a Mutkuroff; ogni tentativo per farla insor-

gere sarebbe inutile. »

SOFIA, 24. - Il generale Kaulbars ha mandato un,a Nota al min!-
stro degil affari esteri di Bulgaria, nella quale dio che P Imperatore
di Russia, riconoscendo illegale l'Assemblea di Tirnova, non accetterà
alcuna delle sue decisioni, dl qualunque natura queste siano.

BLAKENBURG, 25. - L'imperatore Guglielmo assistette ieri sera

alla rappresentazione teatrale e partecipa oggi ad una seconda caccla.

PARIGI, 25. - Camera del deputati. - Si riprendo la discussione
del progetto di legge per l'insegnamento primario.
L'articolo 25 che interdice agli istitutori di essero addetti ad altri

ufDzi, ed in ispecie a quello del servizio del culto, provoca parecchi
emendamenti ed incidenti.

Goblet, ministro dell'istruzione pubblica, intervenendo nella discus-

sione, dice che il governo non Intende che gli istitutori prendario
parte attiva alle elezioni. Essi sono nominati per allevare i fanciulli
nelle ides repubblicano (Rumort a destra).
PIETROBURGO, 25. -- La Novole Vi·emia dicó clie ieri lo cz$r o

la czarina assistettero alla colazione degli ufBclali, e ch lo Äiar3edo
il seguente brindisi:
< Permettetemi di augurarvi per l'avventro un pierio successo e

perfetta saluto. Vi ringrazio delle fatiche che sopportaste durante la
campagna russo-turca, o vi ringrazio in nome di colui che non è più
fra noi o a mio nome. >
NUOVA YORK, 24. - Il piroscafo Indipendente, della Navigaziorie

generele italiana, ò qui giunto oggi.

I

NOTIZIE VARIE

Il bilancio del comune di Roma · 1880 - Il Comtino di
Roma ebbe, nel 1886, un'entrata dl. lire 26,309,913 57, con una

eccedenza di circa duo milioni sull' csercizio precedento; della
qual somma ,lire 23,940,913 57 appartengono 61 reddito òrdinarlo,
liro 2,360,000 alle entrate straordinaric. Il cespifo principalo dello
rendito comunali è costituito dal capitolo Tasse e dritti di-
versi, comprendente il dazio di consumo, 11 cui reddito prestinto in
lire 9,630,000 è sallto a lire 10,474,308 89; le tasse sul liest1dme,
sdll'esercizio, sulla mattazione e posteggio, licenze ecc., per cui 11 ca-
pitolo sale alla somma di lire 11,933,093 89. Un altro cespito impoi
tante a quello designate col titolo Contahilità speciali, che rendo
lire 6,767,493 62.
La passività del Comune di Roma, naturalmente, pareggia Pattività.

Non sarà discaro il diro in che modo essa a ripartita. Lo maggiori
spese sono nello Contabilità speciali (lire 6,767,493 62).e negli onert
patrimoniali (Itre 6,381,481 46). Di questi ultimi la somma maggioro
è fornita dagli interessi e ammortamento del numerosi prestiti con-
tratti dál Comune di Roma, e che costituiscono ancora sul patrimonio
una passività capitalizzata di lire 100,241,594 30,
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La pubblica Istruzione assorbisce la somma di liro 1,8p6,0 17,
la quale A hoël ripartita. In afiltto di locali si spendono lire Š03,341 03,
giacchi.il comuno non posslede che pochi locali scolastici, sui quali,
per la sua contabllità speciale, fa gravare un affitto flgurativo. In questa
somma sono compresi anche i fltti dei locali per le scuolo secondarie

claësic(e e tecniche;per le scuole normali e por l'Istituto superiore
f.i magistoro. La manutenzione di tutti questi stabill, la ripnovazione
e riparailono del materlaÍo sgolastico, il combustibile, l'dhirunazione,
librl, carte, stampati occ. importano una spesa di liro 133,902 È. Per
gPinseghanti poi s1 spendono lire 880,226 18.

11 cornune di Roma bá alla sua dipendenza 27 maestri dibani di
la categoria, i quali percepiscono uno stipendio di lire 2190 annue ;
58 di 2· citogori9, reiritiuiti con lfro 1900 ännue 60 di 3' categor:a
à liio 1700. Oltro a qûesti sökio Ì0 supplânti a 1200 lire.

.
-NelIã hirali e suburbane insegnano 13 inaestri di.16 cläise a lire

1Š00, 2 f 2' cátegöria a lire 1000, 9 senä cÍnss10cazionq dÏ cate-

goria. Ciò per le scuole maschill.

NéFe scitofe, femñalrilli ñrbanc Insegnanö 29 maestre di categoria
2100 lirè, 55 di 2a categoria a Ïfro 1800; 76 di 36 categoria à lire
1500 : 37 supplenti a lire 1200 e 38 tir6ëlhiinll a liro 600.

Nelle guburbane, una maestra di 1• categoria con fire 1200, 2 di

26 catéi;oria a lire 1000, una di 3' categoria a lire 800 à 11 fuori

categoria.
L'insegnamento della ginnastica costa lire 10,840, o 11 spprassoldo

al maestfi per le scäoÏe serali maschili lire 7420; alle maestre per
le scuole festivo femminili liro Î097.

Vengono poi le scuole tecnicho, con una spesa di lire "(9,760; la

R scuola normale femminile con una spesa di liro 3780; e il Licco

musicale al quale il comune contribuisce per lire 30,000.
Tutto queste spese si rifertscono alla dategoria delle o bligatorie,

e ascendono a lire 1,202,220 35, computandovl i soprasso di pei di-
rettori e le altre piccole spese. La categoria dello spese fagoltativo è
costituita da fire 23,192 66 per iltto di locall; lire 28,748 51 tra ma
nutenzione, rinnovazione, conibustibile, ecc.; lire 17,500 por gli inse
gnanti elementari; liro 121,700 pel personale dello scuole femminill,
asili, classi infantili, classi preparatorie, ecc; lire 10,560 pel maestri
e per le maestro di disegno; lire 13,200 per le maestro di lavoro;
liro 31,430 por le scuole serali facoltative e liro 21,427 po 10 festive.
Le scuole di commercio e per gli artieri assorbiscono una spesa di
lire 24,005: lire 6000 la scuola preparatoria industriale; ire 31,400
.la sénola superiore femminilo; IIro 32,200 la scuola pr fessionale
femminile, alle quali somme bisogna aggiungere le spese por la pre.

miazionef, pel Convitto normale, pel muèol, i sussidi, le sp¢se straor•
dinarie, le quali ultime raggiungono la somma di lire 115,g73 17.
La beneficenza del comune nel 1886 ò salita alla somina di lire

1,601,658 10, e i lavori pubblici a lire 3,507,402 68.
Di questa somma, lire 298,300 59 sono per stipendio agli inge-

gneri, architetti, ecc.; lire 427,024 per manutenzione strade suburbane;
lire 440,000 per manutenzione stradale interna; lire 120,965 per ma-
nutenzione delle villo e ·passeggi pubblici; lire 66,575 55 por ma-

nutenzione dl acquedotti, fontane ecc.; Iire 198,223 75 pe la prov-

vista dei materiali e poi lavori occorrenti; cosicchð la part ordinaria

delle spese nionta a lÌro 1,702,245 50, cho è una metà circa della

somma geòerale.
Il plano regolatore ha un bilancio speciale, le cui entrate ascendono

a liro 4,721,000, o la uscita a lire 21,229,321 12, onde udl bilancio

ordinario del comune ò a provvedersi una somma di lIre 16þ08,f21 12

pel pareggio del bilancio.

INoi chiuderemo queste brevi notizie, dando lo spese por la sicu-

rezza púbblica e giustizia in lire 663,554 29; quelle per la olizia lo-

cale e l'igiene in lire 2,927,865 7õ ; le spese di amministfazione in

lire 2,429,258 97 e quelle del culto nella esigua somma di lire
1372 31.
Come si vede it. bilancio ð ricco, l'impiego delle somme raglono-

Vole: ed~ò a sperare che merch la sorveglianza attiva o oc lata degli
amministratori o lo zelo e il disimpegno degli impiegati comunali,

Roma abbia il primato moralo su gli altrl Municipli, e dia; come sa-

rebbe di sua competenza, l'ünpulso, l'indirizzo, la m sura dolle spese
ai cornuni del Regno.
Huseo etraseo e Harzabotto. - Mercoledi scorso, s'è faÏt a kar-

zabotto, paeso poco distante da Bologna, l'ináugurazione d un Museo
di antichità etrusche, cobiposto doÍçÏi avaiizi 'd'una citth ~ëtŠu$à, Tvi
Åsistente, scoperte o raccòlto pir opira o a siede d' a inuntfico ¡irl-
Vato, il éonte Pòtripdo Åria, condinvitto dal p'ròféssor Brizio, ilordi
natoro e illustratoro del Museo suildottó.
A questa fista ärcheologica asšÌstevano, friiltati, 11 o nm. Capellini,

rettore dell'Univorsità di Bologno, rappreãontánte la D rezione'gene-
rale dei Musei e scavi, il senatoro Scárabòlli, 11 dott DaÍl'ÓlÏo rap-
presentanto 11 Müdicipio, Giosúë Cardúcci, il professore di ài·õÍießläiria
a Pisa, l'avv. Santänelli, di'rettore degli scavi a For11, il p f. 2Azzollni,
il dottor Ruga, il professore Dall'Osso, il cav. B nyerititi e 11'¡iiltoio
Sezanne.

Il Museo, riordinato con tanto studío àd britore tial j) of. Brizio, doni
tiene un vero tesoro di avanzi arcliitettonici, scheldfri, c r'n ilph'e,
bronzi, vast greci ed oggetti préziosi: enordli tegole ed onflirlä! cò-
lossäll che danno una Ïden Jella imþõrta!îza del fábbricátÍ, "Ud àlcune
scultura che fanno meravigliare kiella grande perfezione artf tii•ñ di
quella civilth: un grtilipo di AIárto e Vcncre'in bronzo, nitrabilo er

conservazione, ed un plccolo NeFeurio in plombo ripróduziono di

un'opera greca.
Il conte Aria accolse poi a geniale banchetto i suoi invitati, al unli

altri se ne aggiunsero, fra cuÏ alcune gentili bignore.
Apri la serïe dei brindisi 11 conte Aria, bevendo a1Ïa saláte di Súa

Maestà che nel 73 era presenie in ifatzabòttõ agli ultimi sänvl, þro-
ponerido di inviafgli un (elegramÃia ed invÏt ndo anzi,11 Carducci ad
ektenderlo.
Il quale lesso 11 seguente telegramma: •

« Al Ro d Italla i conve'nútl all'inâuguraziono del Mùsoô 'etrùscW di

Marzabotfo, già onórafo 15 anni r sono dalla þrósenzä del Prínci e

di Viemönte, mandando riverinti ssequi, plaúdondó al protettore:nm
nillco della Scienia, sotto 11 cul regno la storia della 'c1Ý\ltà alltica si

svolge, e all'assertore primo fermo e fedele che dichiarð intang1bile
Roma degli Italiani. »
La lettura del telegranima venne seguita da vivissimi applaus!.
Sua Maesth Ìa Regina alla Scuola Alessandro Hinzoni.- Oggi,

scrive il Corriere della Sera di Milano del 25, la Šluola superioro
femminile, questa istituzlone cosi giustamente fara a Milano e apprez-
zata dagli strahleri,•comþl il suo venticinquesimo anno di,vita; o cá-
lebrò questa data, tanto onorevole, con una festa clie riusel doppla-
monte solenne, perchè vi intervonne la Regina MarilÌeÑta,f percha
la Giunta muniilÑle, accogliendo la domanda fattale dal Corpo•insõ-
gnante_della Scuola stessa, consentlcheessa assumesse d'ora lunanzi

la intitolazione di Scuola Superiore Alessandro Manzoni.

Venticinque änni dl vita per una scuola come questa sono gIb un

elogio non piccolo; tanto più quando si tratti d'una vita tanto:.pro--
sperosa e gagliarda, da aver pórtato, in questi venticinque anni,-il
nuinero delle aluñño da 24 a 250 ; e quando si vedono molto altri

scuole, aporte in altro città sul modello di questa, o esser glh -morte,
o reggersi a stento e campar di ripieghi! Ma la scuola di Milano eblie
questo gran vantaggio sulle altre: di essoro stata identa_e goverriata
sempre da uomini pratici, che si pioposero non di formare dètle let

terate o di far concorrenza alle sduöle magistrall, ma di provvedere
all'istruzione delle fanciulle appartenenti blia classe civilo dalla citta-

dinanza, lo cui famiglio non vogliono mandare le loro flgliuolo nel.
collegi, e non si rassegnano, d'altra parte, a troncare, dopo lo ele-

montari, la loro educazione.

Queste cose, che molti ignorano o confondono, erado già sapute da
Sua Maestà la Regina, la quale parecchi anni fa, ancora principessa,
aveva fatta una visita alla scuola stessa. E però,- quando il nostro

sindaco, glione fece l'invito, Essa lo accett di gran cuore, o questa
mattina alle 0 la Regina, partita un'ora WIma da 11onza, scendäva per
l'appunto alla Scuola superioro in via Borgo Spesso.
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Accompagnata dal sindaco, dal profetto dalla contessé. Sola, ispét-
trico della Sonola, dalla sua direttrico, sigiíora Griseri, dai membri

della*Commissione ddgli studii e dal corpo insegnante, Ella entrò
nella gran sala:a terreno, dopo aver prima osservati e lodati, in una

sala più piccolo, alcuni disegni e lavori femminili delle alunne che vi
erano esposti.
La sito, addobbata con severa eleganza, era piena, riboceante di

alunno o di parenti, i quali fecero alla.,ilegina una lunga o affettuosa

ovazione. Dopo di che il Sindaco disse poche, ma elevate parole
sull'origino, sugli intenti, sul:o sviluppo della scuola ; parlò delle

molte onorificenze da essa avute nelle varie Esposizioni, primissima
fra lo quall quella del progresso ottenuta all'Esposizione internazio-

nalo di Vienna ; fece i più lusingilicri elogi della scuola stessa, e
dopo aver ringraziato Sua Maesto do!!'onore fattole, ch:use con 11-

brate parole patriotiche, che furono vivamente applaudite.
N

,
meno applaudite furono quello clic lesse il prof. Rizzi per ri-

cerdaro i nomt di quelli che o col consiglio o con l'opera avevano

maggiormente giovato alla scuola, e che ora son morti.

L'argomento era triste per se stesso; l'oratore dissc, con voce

commossa, coso molto commoven:i; onde non è meraviglia clie il

pubblico tutto si commovesse vivamente anch'esso.

Egli parlò di Carlo Tenca, il fondatore, si può dire, della scuola;
del professore Luigi Rossari che insieme al conte Paolo fielgioloso
(il quale perchè malato non poto intervenire alla solennità) fu quegli
che fln da principio si prese le cure più affettuose per essa ; di Giu-

lio Carcano e di don Cesare Bertoglio, il primo dei quali come

membro della Commissione degli studi, il secondo como direttore,
contilbuirono non poco al felico andamento della scuola.

, Farlò poi dei quattro professori (Conti, Manzolini, Asthon e Claus)
morti in questi 25 anni, e flnl col ringraziare S. M. di essere inter-

yonuto alla festa, e il sindaco, quale rappresentante della città, di aver

concesso che la Scuola assumesse il titolo di « Scuola Superiore Ales-

Sandro Manzoni ». ,

'Dopo questi discorsi la Regina distribul 1 diplomi di licenza alle
30 alunno che compirono l'anno scorso i loro studi, e ripard, dopo
ún'ora, fra le acclamazioni del pubblico, alla volta di Monza.

.
Entrato del canalo di Suez. -- Le entrate del canale di Suez

dál giorno Ï4 al 20 ottobre ascesero a francht 1,230,000 così ripar-
titi:

14 ottobre . . . . . . Fr. 250,000
15 » . . . . . . » 140,000
10 >

. . . . . .
» 310,000

17 » . . . . . .
» 120,000

18 » . . . .
.

. » 100,000
19 »

. . . . . .
» 150,000

20 » . . . . . .
» 180,000

Totale . . . Fr. 1,250,000

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge G luglio 1875, n. 2583, colla quale venne dichia-
rata di pubblica utilità la sistemazione del Tevere ;

- Veduti gli atti da cui risulta dell'avvenuta pubblicazione del piano
d'esecuzione delle opere suindicate c dell'elenco degli stabili da occu-

parsi a tale scopo, fra i quali figurano quelli descritti nell'elenco sc-

guente, dl proprietà del signor Bosi Adriano;
Veduto il decreto prefettizio 22 settembre 188ß, con cui venne or-

'dinato al Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella Cassa dei

Depositi e Prestiti delle indennità concordate col proprietario per gli
stabili da occuparsi per l'esecuzione dci lavori suindicati;
Veduta la Nota del Ministero dei Lavori Pubblici in data 2 ot-

tobre 1886, col num. 58632-13498, constatante l'avvenuto deposito
della somma dovuta al suddetto;
Veduto l'articolo 30 della leggo 25 giugno 1865, n. 2359,

Decreta :

Art. 1. Il Ministero dei Layori Pubblici ò autorizzato alla immediata

occupazione degli stabili. descritti nell'elenco ohe fa,seguito-e.parte
integranto del presento doereto.

Art. 2. Il presento deereto sarà registrato all'uflicio di registro, in-
serito nella Gazzetta U/ßciale, trascritto nell'uillcio dello ipoteche,
aillsso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del municipio di
Roma, notiflcato at proprietarii interessati, all'Agenzia delle imposto
dirette e del catasto di Roma, per la voltura in testa al Consorzio pel
lavori del Tevere, rappresentato dal Ministero dei Lavori Pubblici

(Direzione Generalo delle Opere idrauliche).
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento della

suddetta indennità potranno produrle entro i 30 giorni successivl a
quello dell'inserzione di cui all'articolo 2 del presente decreto o nel

modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.

Art. 4. Trascorso l'avanti proflsso termine, ed ovo non sianst pro-
dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità depo-
sitate, previa la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da

vincoli reali degli stabili rappresentati dalle indennità, da farsi a cura

e spese dell'interessato con regolare istanza alla Prefettura. •

Art. 5. Il sindaco di Roma provvederà a fare alliggere all'albo pro-
torio del Municipio il presente decreto ed a notificarlo agli interessati
a mezzo di usciere comunale.

Roma, addi 11 ottobre 1886.
Per il Prefetto: BERMANI.

ELENCO descrittivo degli stabili di cui si autorizza
l'occupazione.

1. Bosi Adriano fu Antonio, domiciliato in Roma, via del Corso

num. 333 -- Casa posta in Roma, in via di Civitavecchia, numert 6,
27 a 30, distinta in mappa coi num. 712, 713, 727, confinante colla

via di Civitavecebia, con Primoli, col flume Tevere o con Beanigelli.

superficie da occuparsi: metri quadrati 284 91.
Indennità stabilita: lire 75,000.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduto il Regio decreto 12 agosto 18TT, n. 199, col quale sono

dichiarate di pubblica utilità le opere di fortiflcazioni della città di

Roma;
Veduto il decreto del Ministero della Guel'ra 26 agosto 1881, n. 244,

con cui furono designati gli stabili da occuparsi per la costruzione del

forte Trionfale, fra i quali vennero compresi quellt di proprietà del

signor Franceselli cav. Costantino;
Veduto il decreto prefettizio 12 agosto 1886, n. 30608, col qualo

venne ordinato al Ministero della Guerra il deposito nella Cassa dei

Depositi o Prestiti delle indennità concordate col suddetto per gli sta-
bili da occuparsi alle condizioni stipulate con la Direzione del Genio

militarc di Roma;
Veduta la polizza rilasciata dall'Amministrazione centrale della Cassa

del Depositi e Prestiti in data 11 settembre 1886, col numero 11536,
constatante l'avvenuto deposito della somma dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Deereta:

Art. 1. Il Ministero della Guerra è autorizzato alla immedlata
occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte
integranto del presento decreto.

Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio di registro,
inserito nella Gazzetta U//lciale, trascritto nell'ufficio delle ipotoche,
affisso per trenta giorni consecutivi all'alho pretorio del Municipio
di Roma, notiftrato al proprietario sunnominato, comunicato all'Am-

ministrazloue Militare e all'Agenzia superiore delle imposte diretto e

del catasto di Rogia por la voltura in favore del Demonto degli stabili
occupati.



AZZETTA UFFICIALE DEL R.EGNO D'ITALIA 59

Art. 3 Coloro che abblano ragión! da eccopire sul pagamento della
suddetÎa Ïndennità þotranno produrlo entro i 30 giorni successivi a
quello delPinsorzione dl cui alParticolo 2 del presente decreto o nei

modi indicati nell'articolo 51 della legge s Indicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti proflsso termino, ed ove non siansi pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento della indennità deposi-
tata, previo la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da vincoli

reali dello stabile rappresentato dalla indennità, da farsi a cura e spese
dello interessato con regolare istanza documentata alla Prefettura.

Art. 5. Il sindaco di Roma provvederà a fare affiggere all'albo

pretorio del municipio il presente decreto, o a notificario all'interes-

sata a mezzo di usciere comunale, senza spese, curandosi l'adempi-
mento delle altre formalità dalla Prefettura.

Roma, 12 ottobre 1886.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
25 orromùr 1886.

Altezza della staziono=m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom 9 poni.

Barometro ridotto
a 0* e al mare . 769,7 768.8 7ô7,1 766,5.

Termometro . . . 13,2 20,4 22,1 17,0
Umidità relativ'a . 75 56 51 74,
Umiditkassoluta. 8,46 9,98 10,93 10,64
Vento . . . . . . . N NW SSE calma
Volocità in Km. . 1,5 2,5 9,0

.
0,0

Ciolo. . . . . . . . cirro-cumuli cumuli cumuli serono
e o

cirro cumuli cirro cumuli .

OSSERVAZIONI DIVERSE

Pel Prefeito: BERMANI· Termom¢tro:Mass.C.=23,2-R.=18,56-Min.C.=iO,7.R.ung,56,

ELENao descrittivo degli stabili di cui si autorizza
l'occupazione.

1. Franceschi cay. Costantino fu Giovanni Battista, domiciliato in

Roma - Piccolo giardino di delizie in voc. S. Onofrio, distinto in

mappa 160, nn. 802 e 893, contlnenti: Via Trionfale, proprietà Dale-

strini, Barbuti e Lau.

Superflcio da occuparsi: metri quadrati 590.
Indennità stabilita: lire 6,000.

Telegramma meteorio0 delPUllleio centrale di meteorologia

Roma, 25 ottobre 1886.

In Europa pressiono massima a Danzica (778), minima sul golfo di
I.tone (760). •

Sul mare Baltico, sul mare del nord e su centro dell'Europa (775).
In Italia nelle 24 ora, barometro salito di circa tre millimetri do-

vunque. .

Temperaturastazionaria.
Venti predominanti del primo e del secon lo quadrauto.
Stamani cielo nuvoloso in Piemonte, Lom mrdia, Emilia e Sicilla,

sereno altrove.
Ifare calmo.
Il barpmetro varia da 764 (Sardegna) a 761 (costa adriatica). -

, Probabilità:
Venti freschi da levante al nord, da trampatima a sud.
Cielo nuvoloso.

Neto- YorIc·Herald - 23 ottobre - Una depressione che ora ha 11

suo centro vicino a Terranova e probabilmente andrà ad ENE, rechorà
una perturbazione nella temperatura sulle coste ovest e nord della

Gran Brettagna fra il 25 e il 27 del corrente mese.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
24 oWonna 1886.

Altezza della stazione = m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare. . 767,8 768.2 767,7 769,6

Termometro . . . 12,5 20,0 20,6 15,2
Umidith relativa . 83 52 50 83
Umiditkassoluta

. 9,02 9,09 9,01 10,63
Vento

. . . . . . . calma W N enlaia
Velocità in Km.

. 0,0 0,0 i,5 0,0
Cielo. . . . . . . . sereno cumuli cumuli sereno

intorno

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro:Mass.C.=21,i-R.=i6,88-Min C.=sii,0•R.=8,80.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA .

Roma, 23 ottobre.

Stato Stato Tauran&Tuaa
Stazroni del cielo del:mare

.

8 ant. 8 an Massima Minima

/

Belluno . . .
. . . . 3[4 coperto

Domodossola. . . . coperto
Milano. . . . . . , . 3¡4 coporto
Verona . . . . . . 112 coperto
Venezia. . . . . . . sereno

Torino . . . . . . . coperto
Alessandria. . . . . 1¡4 coperto
Parma. . . . . y . . coperto
Modena . . . . i . coperto
Genova . . . . g . . coperto
Forll. . . . . . . . 314 coperto
Pesaro . . . . . . coperto
Porto Maurizio. . . coperto
Firenzo . . . . . . . serono

Urbino . . . . . . . nebbioso
Ancona . . . . . . . 114 coperto
Livorno. . . . . . 1\2 coperto

Perugia . . . . . . . 1¡4 coperto
Camerino . . . . . , nebbioso
Portoferraio. . . . 1¡4 coperto
Chieti . . . . . . . . coperto

Aquila. . . . . . . . 114 coperto
floma . . . . . . . , 1¡4 coperto
Agnone . . . . . . . sereno

Foggia . . . . . . . 112 coperto
Bari. . . . . . . . . sereno

Napoll. . . . . . . .
serono

Portotorres. . . . - 114 coperto
Potenza. . . . . . . sereno

Lecce . . . . . . . . sereno

Cosenza. . . . . . . 3¡4 coperto
Cagliari. . . . . . . coperto
Tiriolo . . . . . . .

-

fleggio Calabria . . 112 c perto
Palermo. . . . . . . 112 coperto
Catania . . . . . . . coperto
Caltanisaetta . . . . 1¡4 ceperto
Porto Empedocle . il2 coperto
Siracusa, . . . . . . coperto

Calm0

- 20880

calmo

legg. mosso

calmo
calmo

calmo

calmo
calmo

mosso

MOSSO

mosso

calmo

legg. mosso

calmo

legg. mosso

14 8 , , 6,0
i6,6 11>
13,4 |1,0
10,0 0,8
14,0 11,2
10,0 11,G

19,3 14,7
18,8 10,8
.17,8 0,6
10,0 10,8
20,0 9,7
16,3 8,8
15,0 ? 13,0
21,5 13,11
17,5 ' 11,2
15,0 8 5
20,0 17,0
17,5 8,8
171 05
21,1 10;E
18,0 8,4.
22,4 11,G
20,2 12,0
20a3 15

17,3 .8,2
21,4 13,5
21,4 10,0
25,0

,
Ì5,0

24,4 18,8
25,6 15,6
24,8 20,1
22,0 15,0
24,2 19,8
25,7. - 19,8
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Listino OfD.ciale della Eorsa di commercio di Roma del di 25 ottobre 1886.

VALORl Panm

GoommmTo Pnazzi m CONTANTI
- 'ER A CONTRATTAZION11 IN BORS NOMINAIJ

Detta
.

8 0/D n 1•Ëa
Certificati sul Tesoro Emissiono 1860

. .

Obbligazioni Beni EccIosiastici 5 0/0 . . . . . . . . . .

- Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . . . .

Dotto Rothsohild 5 0)O . . . . . . . . . . . . . .

.. Ohbti;mEÎOUÎ MHBÊQÎg4AÎ O Ûred!$O fonŠÎafÎO.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0jD . . . . . . . . .

Detto ' A prima Emissione . . . . . . . . . .

Dette
'

4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

Detto 4 terza Emissione
. . . . . . . . . . .

Ohbligazioni C ito Fondiario Banoo Santo spirito . . . .

Detto Credito Fondiario Banca Nazionalo. . . . . .

- Azioni eitrade Ferrate.
Azioni-Ferrovio Neridionali . .

Dette Ferrovie ¾aditerranee.
Detto Feri•ovie Sardo (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' o 2' Emissione.
Detto Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

* Axion! 3tanebe e Woeletà diverse.
Ariolii Biácä Näiöiialo. . . . . \ . . . . . . . . .

Detto~Banca Romans . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banen Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Detto' Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dotte Banca Tiberina
. . . . . .

. . . . . . . .
.

%Dette Batica Industriale e Commerciale
. . . . . . . .

Det¾a' Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dett Socioth di Credito Mobiliare Italie.no . . . . . . .

Dett ocinth di Credito Meriaionalo . . . . . . . . .

Detta cloth Romana për l'Illuminazione a Gaz
. . . . .

Dette Booietà detta (Certificati provvisori) . . .

Dette 'Societh Acqua Marcia (Azioni stampigliate . . . . .

)goth Acgua Marcia (Certificati provviscri) . . .
.

Detto 80cloth Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Detto Sobioth Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Dette So'cietà dei Molini o Magazzini Generali . . . . . .

Dette Societh Tolefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

Dette Socioth Anonima Tramway Omnibus . .
.

. . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana
. . . . . . . . . . .

Dotte Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . .
.

Dette Socioth del Materiali Laterizi .
talán! koeletà di assicurazioni.

Azioni Fon iarie Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiario Vita . . . . . . . . . . . . . . .

Obblirazioni diverse.
Öbbligazioni Sociètà Immobiliare . . . . . . . . . . .

,

" Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

- Dette Socioth Strado Ferrate Meridionali
. . . . . .

Detto Socioth Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

,
.

.
Dette - Sociqth Ferrovio Sarde nuova Emissione 3 0/0. .

s Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . . .

.

· Titoll a notazione speelale.
Rendita Âuitriaca 4 (oro). . . . . . . . . . , , .

Obbligazioni prestito ooe Rossa . . . . . . . . . . .

f* luglio i886 - -

id. - -

i ottobre 1886 - -

id. - -

id. - -

id. - -

id. - -

i* giugno 1886 - -

t• luglio 1886 500 500
i* ottobre 1886 500 b00

id. 500 500
- 500 500
id. 500 500
id. 500 500

i* luglio 1886 500 500
id. 500 500
id. 250 250

16 ottobre 1886 500 500
t' gennaio 1886 200 200

1* gennaio 1886 1000 750
i* luglio 1886 «O) A000

id. 500 250
id. 600 250
id 260 2('O

16 ottobre 1886 BM WO
id. 250 250

i* luglio 188ô 500 400
f* gennaio '89

.

500 500
i ottobre 1886 500

id. 500 266
i' luglio 1888 500 W
- Ede 450

i* luglio 1886 500 2nó
id. 500 17
id. 250 250
id. 100 100

i* aprile 1886 100 100
i' gennaio 1886 250 250

id 250 250
l' ottobre 1885 250 250
i* ottobre 1886 250 250

l' gennaio 1886 500 100
id. 250 125

l' ottobre 18EG 500 500
i* luglio 1886 500 500
16 ottobre 1886 500 500
i luglio 1886 500 500
i* ottobre 1886 500 500
- 500 500

i* luglio 188ô 500 500

i ottobre 1886 25 25

Corso Med.

100 80 100 80 >

69 30
99 70

99 75
100 10

491 >

493 ¼
600 >

761 >

590 >

285 a

210) >

500 >

a 280 >

> 519 >

335 a

332 >

PREzzi PREZZI P IEZZISconto , .
C A MB I

ml Fm NO NR

3 0þ _
Francia . . . . .

90 g. » > 99 53
- Parigi . . . . . . cMgues a a >

4 OjD Lolidra. . . . . .
e

a 25 i6

Vierina e Triesto 90 g. >

. Germania . . . • c? « es

Risposta dei premi. . . .

28 ottobreProzzi di, Compensazione
Compensazione . . . . . .

29 id.
.¯ Liquidazione. . . . . . . . 30 id.

. Econto-di Banca 4 ½ 0/0. - Interessi sullo anticipazioni

Per il Sindaco: A. CAVACEPPI.

Prezzi in liquidaàione:
Rendita 5 0/0 l' grida 100 85, 100 82 ½, (00 80, 100 75 flue corr.
Azioni Banca Romana (180, i182, I185 fine corr.
Az. Banca Generale 690, 691 fine corr.
Az. Banca di Roma 962, 965 fine corr.
Az. Banca Industriale e Commere. 775, 770, 760, 755 fine corr.
Az. Soc. Romana per l'Illum, a Gaz 1720 fine corr.
Az. Soc. Italiana per Condotte d'acqua 612 fine corr.
Az. Soc. Immobiliare 1140, 1145, 1150, 1130, 1127, 1125 fine corr.
Az. Soc. dei Molini e Mag. Gener. 391 fine corr.
Az. Soc. Anon. Tramway Omnib. 459, 460, 460 ½ fine corr.
Azioni Societh Fondiaria Italiana 380, 383 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 23 ottobre 1886:
Consolidato 5 liro 101.
Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso lire 98 380.
Consolidato 3 nominale lire 68 862.
Consolidato 3 senza cedola id. lire 67 570.

V. Taoccm, Presidente.
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IRSOi'E fu esecuŠfone ÂeÍla legge 28 gittgno 1885, numerá 8Ï96 (5¢ e 8 );'stella ricostittizionò
dell'U o delle Ipoteche in Rotenza: distrutt dalfincendia

L'anno milÏíottocentottantasel, il giorno 25 giug o, in flionero in Vulture, L'anno milleottocentottantasel, il giorno Ï¾ últembre)ríSäntoramo i
Sulla istanza dell'Ammlnistrazione del Fondo ppl Culto, rappresentata in Ad Istang.a dell'iptendépte di finanza in Pateitza, sig.cav2 Giávanni i

Potenza dall'ill.mo signor cay. Giovanni Corsini,lintendento di finanza di nella qualità di rapáésentante l'ithministrazÌorÍe del:Domania dell.

Pptánza, ove domicilia per ragion della carica, asso ocelosiastico, domiciliato in Potenza ed elottivamento sin -Alater

lo Nicola Dente, usciore prèssola Pretura mandamentale di Rionero, studio dell'avvodat a procuratore siÛ Nicola Casalini.
Ho dichiarato al signor Bitetti Pasquale fu Mighele, proprietario, domici- Io Raffaole Puglieso,'useiere ¡irosso pretura di qünst inandame

liato o residente in questo Comune di Rionero, c)1o la intanto Amministra- domicilio,
zfone, succeduta al soppresso Clero di Ripacandißa, trovavasi iscritta qual Ho dichiarato quanto segue al signor Cãrlo De Lena fu Antonio .
creditrice ipotecaria precedentemente al 28novgmbre1881sulfondo:

'

tario,,diquestoComune:
Vigna Cappabianca, aëro di Itipacandida, pervenuja dal soppresso Clero di Il defunto signor Antonio De Lena di Matefit conceder ipoteca

Ripacandida, confinante con Ristaino Giuseppe, via vicinale e Vallono, arti- foridi siti in qtiel Coinune Thi dal ventisette dicembremilleottocentoseti
colo ifð6 catasto, da esso posseduta in garentia del credito di liro 38 43, in garenziadelÍisommadilir cinÍ¡iieniilaottöúritõsessWatsidèent s i

contro il signor Bitetti Pasquale fu Miclielo di Riávero. in forza di scritcura privata dei 13 sottonibro 1876, debitañie *

Com'ò pronta a dimestrare merca di equipollengi a sensi o per gli effetti come altra iscrizione parimenti consentiva per altre Ifro 4950
dell'articolo'9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza. de11a inasteria Serrà la ella. -

Che essendo andate distruite le note ipotecaria Éall'incendio o disperso e liidi all'incendio della conservazione delle Ipotecho di Pote
smèrifo il doppio originale del quale ei•a in possokso, à stata costretta, per della legge 28 giugno 1885 n. 3196, serie 3', intorno Älla riboèt
salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base a di- l'uffleio ipotecario, si domandava la rescrizione dello dotte fór
chiarazione autentica permessa dall'art. 3 della ogge 28 giugno 1883, ntï- dichiarazioni autentiche presentate al C nse torã il, 18 áttobro
mero 3196. ceuibýe 1885 n. (8147 e Ti 87
Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato Volendo ora l'isfante far convalidare lo medesimo dichiar$iÑni

coråþetent u termini ilel successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2 del della cennata legge e del relativo regolamgptj, à fãesilãŒcho adis
regolaúcato approvéto oon R. decreto 20 'luglio 1885, n. 3253. bunale di Matera, innanzi al quale ho citato e cito gli eredi del det
Quindi io suddetto usciero, sulla istanza come s pra, ho citato osso dichia- Äitonio De Lena, domiciliati in Matera, Santer no e Pomarico

rato a comparire davanti alla Pretura di Rionero nell'udienza che terrà il óóratorqÀólla voluta oredità giacenté hignor avvocato Franceàco
giorno 23 agfoáto 188ô p. v., per sentir dichiarate valide e di pieno ell'etto domiciliato pure in Matera.

giaridic'o le dichiaralioni antentlehe che si comunigano ¡ier originale, o prov-
' Laonde io enddetto usciore e sulla medesima istinza ho citato i

veduto come per legge ane sýese del presento procedimento. signor Carlo lÍ Lena, nella qualità di flglio ed eride apparente d
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione. tonio Og Lena, a domparirà ínilanzi al 'pribunale diAlatera noll¶die
Copie tre del presento atto, da me usciere collazionate e firmate, sono state clie terrà il mattino di mercoledi (0 prossimo,entrahto ottóbre.alla

lasciate una nel domicilio di esso Bitetfi Pasquale consegnandola a persona causa sarà inviata alle ore 11 col prosieguo, geisentir far:pieno (

faihigliaro, ed altre que allkmministraz ono per la pubblicazione pretiente istanza, per cui saranno lo mèntovate dichiarazioni auten
Oosta l'atto lira i 50. vällde e produttivo di tutti gli effetti legall.

O TE NICOLA, usciere. Il tutto con sentenza miinita di.clausola esecutiva malgrado app
Iscritto il 25 giugno 1886 al n. 731 del rep. ristoro di spese ed onorario di avvtidato

Visto. -. 11 Cancelliere Con avvièo che l'istantO Eark rappresentatO e difeso dal prie ratt
C. Gloyam 1686 vocato signör Nicola Caialidi che'nel modi di leggo'dirá com nic

documenti della causa. ~- '

.
.. s;

Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione nel più amplo niodo
L'anno 1886, il giorno 25 giugno, in Rionero in Vulture, i) n. 716 reg. sulla copia in Matera li 9 agosto 1885 con.lire i'20,
Sullajetanza dell'Aniministrazione del Fondo pe) Culto, rappresentata in Copia del presente atto da me collazioñata e firinata, l'ho laiicia

Potenza dalfill.mo sig. cay. Qioyanni Corsini, intendento di unanza di Po- micilio di esso signor Carlo DI Lexia, colisegnandola'ndlla maili
tenza, ove domicilia per ragion della carica, i migliaro ca¡iace a riceverla, a nome Lucrezia Léon (domestica dell
Io Nicola Dente, usciere prBBBO la Pretura di Rionero. Por copia conformo all'originale.
No dichiarato ai signori Fusco Miclielo parrocó o Luigi proprietqyio fu 1683 RAFFAELE PUGLIESE,

Fellee, o per essi Fuseo puiþ fu Vincordo, unico 'erede, proprietario, domi-
ciliato e residente in Rionero che liiitanto Ämministraziöne, succedtita al . - e,.2 --

Monastiro di S. Spirito di Atella, trovávasi iscritta qual creditrico ipotecaria L'anno milleottocentottantasoi il giorno 23 slettombre In Gravinn

precedentemente al 28 novembro 1884 sul fondo seguente :
Ad istanza dell'amminisitrailone del Fondo por il Calto, rappra

Quattro case soprane lamiale site dietro la Chiesa Madre di Rionero ap. Potenza dall'intendento di finanza reggente, signor Bruscalupi ca

partenonte aÏ detti signori Fusco, da essi posseduk in garentia del credito menico, '

di fire 423, contro ai signori Fusco Michelo parroco e LuÍgi proprietario fu Io Buano Pietro, usciero presso la Pretur mandamentale G

Felice, à per essi Fuseo Luigi, domicilio,

Com'è pronta a dimostrare mercò di equipolle ti, a sensi e per gli of. Ho dichiarato al signor Loguercio Vito Maria Nicola, nella qualit

fetti deß'art. 9 della legge, che si riserva di esibir all'udienza, causa da Lepore Luigi di Gonzano, negoziãnte domiciliÀto in Gr

Che essendo andata distrutte le note ipolocario dall'incendio o dispers ie con atto del l' luglio 1880, notideato in Gravina,.per.l'usciore

smärriti i doppii originali dei qual, era in posseseo, à stata costretta per De Torna, esso Loguercio Vito Nicola fu citato avanti'la Protuin

silvagyardaré i proprii interessi di ripristinare a formalità in base a di per )'udienza 10 agosto p. p., per sentir convalidard, le díchiñaz

chiarazione nãtentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196, tiche presentate dall'udienza di ilnanga di^Potenza, in osserýnnz

Cþe c4 ejpguito, deve ora promuovernila convalida dinarizi al magistrato della legge 28 giugno 1885 n. 3196 per la roiácrizione dello ipo

competopte a termini delinccessioo art. 8 della lègge suddotta'ed art.2del ranzia del credito di lire 56 20, risultante dall'art. 1187 delca

.
regolainento approvato con Regio doereto 20 luglio 1085 num. 3253. registro di Acerenza, e del credito di lire 68 risultante dall'ag
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza como sogra, ho citato esso díchia desimo campione.

rato a comparire davanti alla Pretura mandamoptage di Rionero, nell'udienza Ora non essendo stata inscritta á ruolo la causa presso la a

cÍte torrh iÏ giorno 23 agosto 1886 p. v., per antir dichiarate Ÿalide e di pieno vina nella predetta udienza, ho riditato il.euddetto Lognorcio
effetto giuri lico le dichiarazioni autengehe che si c municano per originale, e comparire innanzi la medesima Pretura- di Gravina,.nol solito

provveduto come perloggeallespese del presente procedimento, udienze, sito nel soppresso Afonasteio di S. Fraticesco, la'matti
Salvo ogni aliro dritto, ragione ed azione. I 21 del prossiano entrante mese dfdicembra,illo oro P änt..cò

IÄ copia dell'atto presenteda me uscieri firmata à stata lasciata nel domi- zione se avrà luogo, per l'oggetto. medesimo, con avyertenza

ellio di esso Fusco LuÏgi, consegnandola a por nà fainiglilire, ed altre due separato è stato citato innanzi la medesima Pretura'par la e

copie all'amministrazione por la pubblicazione. la condebiti'ice Castoressa Loguercio domiciliata in:Viesti.
Costa l'atto liro i 50. Salvo ogni altro dritto, ragione ed azidno.

DENTE NICOLA, usciere. Copia di quest'atto, da me enddetto uscieré Tirmata, ho lasefai

Iseritto il 2ò giugno 1886 al n. 732 del rep, cilio di esso sig. Vito Nicola Loguercio, Eonsinandola tra lo u

Visto. - Il cancelliere sona sua famigliaro, papneo a potersela ritiraro.
' C. GlovANm. 1087 1693 11rmato':'PIETRO BUAN
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CITAZIONE 60. Donato Serinelli fu Filippo - 60 bis. cenzo Carretto. Contro i detti germani
gnibblici I o lÏaani Lucia alias Oniugna - 61. Francesco Carretto e Maria Pezzuto si riassume

e - Sarmelh e sua moghe - 62. Maddalena la istanza contro 11fu loro autore Vin-
o millo0'A Stottantasci

, , il Palma - 63. Antonio Serinelli del fu cenzo Carretto - 106. Pasqualina Seri-icianitove ottobre, in Lecce, Pietro alias Serasciullo - 64. Rosa An- nelli fu Vito Pasquale e di Oronza
laaii:del.nignor Vinconzo dot- driani fu Salvatore o Maddalena Palma Vergallo fu Vito, contro di cui si rias-
po, proprietario domiciliato in a suo marito - 65. Vincenzo Andriani sume la istanza spiegata contro detta
mmesso al gratilito patrocinio fu Salvatore - 66. Consiglia Vincenti Oronza Vergallo - 107. Raffaela Po-
boraziono ,della Commisslorie vedova del fu Oiuseppe Palma di Igna- done fu Salvatore vedova di Pasquale
Corto d' ppello sodente in zio, contro la quale si riassume la Germano ed il suo secondo marito -
il dl 4 lu to 1884, istanza spiegata contro detto suo ma- 108. Giuseppe Pagano riassumendosi
co-Demi ele, susciere presso rito di cut e erede - 67. Crocifissa Pal- la istanza contro la detta Pedone spie-
ale civilo3e..correzionale di ma fu Giuseppe contro di cui si rias- gata contro il detto suo padre fu Sal-
to'domicilio, a ; sume la istanza spiegata contro costui vatore - 109. Antonio Rampino fu Gio-
·to i.seguenti indifidui: • 68 Maddalena Palma fu Giuseppe vanni eM ria Serinelli, e le sorelle -
.ano Natd, proprietario domi- vedova del fu Salvatore Andriani 110. Maddalena Rampino - 111. Giu-
' rchiarolo ;-22. Giuseppe contro la quale · si riassume la seppa Rampino. Contro le dette Ram-

·

2nomoproprio, quanto istanza spiegata contro di detto An- pino si riassume la istanza contro il
uo fratello Domenico, driani ed il padre Giusopoe Palma - fu loro padre e madre - 112. Fran-
iciliato.in: Lecco - 3. 69. Irene Sermelli fu Nicola alias Ma- cesco Inguscio fu Nicola, e la madre
rii;-avvocato, domiei- lizia ed il marito - 70. Vincenzo Gar- vedova - 113. Filomena Miglietta alias
4; 'Car'mola'Pezzato, zia - 7t. Crocifissa Spoti vedova di Pinto fu Giuseppe - 114. Orsola Ca-
ciliata in Monteroni - Pantaleo Mazzotta - 72. Santo Elia fu cuti vedova di Nicola Ferrari - 115.

· za, ietario domi-
onteron ..Vito Rubello

andro Cacuti - "8. Coniugi
aleo ed-- 0. Antonio Tardio
anna Pulli, quale rappresen-
un figliamminore proergata
tro Pozzato"- 11. Cristina
no marito -~ 12. Vincenzo
13. Antonio Pezzuto - 14.
rzuto' - 15. Giuseppa Pez-
inarito fler l'autorizzazione
16. Enlanuelè CacutL - -17.
Pezzutol-.18. Clemente Se-
Orazio.Mancti - 20. Stella
21.- Vincerizá Serinelli -
Regro; - 23. Maddalena
suo n1aribo - 24. Antonio
fas,,Potrilli 23: Francesco
26. FrancescaWalentino e
- 27..Angelo Perrone ·- 28.
Ampino fu Raffaele o sua
), Maria Serinelli 30. Paz
liotta di-Nicola a sua mo-
.Inria Sorinelli - 32. :Pa-
to fa Giusoppo e sua .mo-
1. Agostina Serinelli -

3a Chirnzi_-e suo marito
noosoollavidii fu Dome-
_Vitantonia;1.Miglietta fu
ranpresentante i flgli mi-
ati·col fu Nicola Sorinelli -
VorgalloIdi Vito rappre-
stiol flgli rilinori:- 38. Maria
Carmine rapprosentante i
inori, procreati.col fu Pa-
nelli - 89; Deotato Blanco
qualo-amministratore le-
figlia Teresa. Tutti i sud-
101 proprietari domiciliati
·lo - 40. Cecilia, 4L Giulia,
43. Maria Voecoli domici-
ce - 44.,:Francesco Seri-
lualo - 45. Salvatore Seri-
quale .- 46. Fedele. Seri-
nodetto Maria Carafo,
7. Antonia Serinelli quali
a Maria Garafa,,contro dei
(sumo, la istanza spiegata
Carafa - 48..Vincenzo Se-

: onedetto o: Maria Carafa
la istanza contro di que-
249. Carmela Serinelltfu
flgliŒ ,dÎ ,ŸÅOÊTO RÏÎSS PG-
..marito - 50. Antonio
lonzo - 51. Agostina Se-
o Giambattista-- 52. Cro-
li deL detto Glambattista
stella a Serinelli fu Pietro
t .contro di cui si riassu-
e legatii'contro 11dettoiSmarito.- 51 Vincenzo
alvatore, e Maddalena
aseppa Sorinelli fu Pie-

,
trilli ed il marito - 56.

' per l'autorizzazione ma-
Idolorata Sarinelli fu Pie-
rilli fd'Giambattista rias-

· atanza ©õontro di detto fu
58.lGaspare Sorinelli dal
o riassumondo la istanza
iigsplegata 59. Chiara
dqtt.o; fu Pietro contro
flassump la istanza spie-
no padr ed il plarito -

Giuseppe fu Luigi, contro di cui si
riassume la istanza spiegata contro il
detto fu Giuseppe - 73. Vita Elia dello
stesso fu Giuseppe, contro la quale si
riassume la istanza contro il fu Giu-
seppe - 74. Vincenza Serinelli e suo
marito - 75. Vincenzo Calabrese fu
Gaetano - 76. Pasquale Miglietta fu
Antonio del fu Domenico, riassumendo
la istanza contro il detto fu Antonio -

77. Crocifisso Miglietta del fu Antonio,
riassumendo la istanza contro questo
ultimo spiegata - 78. Angiolina Manca
vedova del fu Antonio Miglietta, con-
tro la quale si riassume la istanza
contro quest'ultima soiegata - 79. Do-
menica Miglietta del detto fu Antonio,
contro la quale si riassume la istanza
contro costui spiegata ed il marito -

80. Vincenzo De G1orgi, domiciliato in
Squinzano - 81. Consiglia Manca fu
Oronzo vedova in prime nozze di An-
drea delle Gemme, contro la quale si
riassume la istanza contro il fu suo

primo marito, nonchè il secondo ma-
rito Vito Miglietta del fu Domenico -

82. Saverio Miglietta fu Domenico -

83 Nicola dello Gemme fu Oronzo e
Vincenza Sava - 84. Miebela delle
Gemme fu Oronzo - 85. Giuseppa delle
Gemme fu Oronzo - 86. Lazzara delle
Gemme fu Andrea ed il marito - 87.
Antonio Serinelli per l'autorizzazione
maritale - 88. Filomena Manca fu O-
ronzo del fu Antonio vedova di Anto-
nio dello Gemme, contro la quale si
riassume la istanza contro il detto fu
suo primo marito di cui ò erede, non-
cho il secondo marito - 89. Tommaso
Flotta - 90. Vincenza Ciccarese fu 0-
ronzo del fu Antonio, contro della
quale si riassume la istanza contro il
fu suo padre Oronzoed il marito-91.
Pietro Paso alias Bellulli per l'auto-
rizzazione maritale - 92. Carmela Cic-
carese fu Oronzo del fu Antonio, con-
tro cui si riassume la istanza contro
il fu suo padre Oronzo ed il marito -93.
Antonio Serinelli fu Leonardo - 94.
Filomena Ciccarese fu Oronzo del fu
Antonio, contro della quale si riassu-
me la istanza spiegata contro il fu suo
padre ed il marito - 93. Antonio Credi
- 96. Antonia Ferrari vedova del fu
Leonarda Sorinelli, contro la quale si
riassume la istanza contro quest'ulti-
ma spiegata - 97. Anna Maria Seri-
nelli fu Leonardo, contro la quale si
rirasume la istanza contro quest'ul-
tima spiegata - 98. Beniamino Seri-
rinelli fu Leonardo contro di cui si
riassume la istanza contro di quest'al-
timo spiegata - 99. Vita Verardi alias
Momma vedova di Oronzo Ciecarese
contro la quale si riassumo la istanza
contro quest'ultimo spiegata, di cui è
erede - 100. Giovanna Carretto del fu
Vincenzo ed il marito per l'autorizza-
zione niaritale - 101. Pietro Tarantini
- 102. Francosco Carretto fu Vincenzo
- 103. Giuseppa Carretto fu Vincenzo
ed il marito - 104. Antonio Miglietta
per l'autorizzazione maritale - 105.
Anna Maria Pezzuta vedova di Vin-

Domonica Pennetta ed il marito - 116.
Alessandro Cacuti per l'autorizzazione
maritale - 117. Antonio Cocciolo fu
Luigi e Gaetano Micali - 118. Giam
battista Chionno fu Giuseppe contro
di cui si riassume la istanza contro
la fu sua moglie Antonia Cocciolo fu
Luigi - 119. Angela Grassi vedova di
Nicola Cocciolo fu Michele contro la
quale si riassume la istanza contro il
detto suo marito di cui à erede - 120.
Arcangela Cocciolo fu Nicola ed il
marito - 121. Giuseppe Cappello per
l'autorizzazione maritale. Contro la
detta Cocciolo si riassume la istanza
spiegata contro il fu suo padre Nicola
di cui è erede - 122. Vita Murlano ed
il marito - 123. Angelo De Caro per
l'autorizzazione maritale - 124. Giu-
seppe Marlano in nome proprio e

quale erede della defunta sua moglie
Antonia Micali riassumendosi la 1-
stanza contro costei - 125. Oronza Mi-
glietta vedova di Giuseppe Cliionno -

12ô. Pietro Mesagne in nome proprio
e qual tutore di Sernira Vergallo del
fu Noë e di Luisa Serinelli fu Vito
reassumendosi contro della minore Ser-
mina Vorgallo la istanza spiegata con-
tro il suo avo materno detto Vito Se-
rinelli - 127. Antonio Rapanà alias
Rutti fu Oronzo, quale avente causa
del Demanio - 128. Crocifisso Gravili
di Cesario - 129. Cesario Gravili fu
Giuseppo e la moglio - 130. Antonia
Serinelli fn Pietro alias Pietrilli in
nome proprio e quale erede del padre
riaasumendosi l'istanza contro di que-
st'ultimo spiegata - 131. Pantaleo In-
vidia fu Pietro - 132. Vinceuzo Poli-
mena fu Gaetano quale avente causa
di Radamisto Cacuti di Vito riassu-
mendosi la ístanza contro di costui
spiegata -133. Irene Greco fu Vincenzo
Luigi - 134. Filomena Greco fu Vin-
cenzo Luigi - 135. Secerdote Benia-
mino Miglietta nonchè le germano -

136. Vita Miglietta - 137. Grazia Mi-
glietta. Tutti i detti Miglietta del fu
Raffaele riassumendosi la istanza an-
ehe come eredi del padre - 138. Con-
siglia Marangio vedova di Giuseppe
Tarantini ed i figli - 139. Nicola Ta-
rantini - 140. Carlo Tarantini. Contro
dei quali Tarantini e la Marangio si
riassumo la intanza spiegata contro il
detto fu Giuseppe Tarantini - 141. Lo-
renzo Manca fu Pietro 142. Giuseppe
Vergallo fu Vito - 143. Antonia Gior-
dano vedova di Raffaele Del Giudice
del fu Antonio contro la quale si rias-
same la istanza spiegata contro il detto
fu suo marito di cui ò erede - 144.
Crocifisso Del Giudice del fu Raffaele
contro del quale si riassume la istanza
contro il fu suo padre - 145. Nicola
Serinelli fu Antonio. Tutti i suddetti
individui domiciliati in Torchiarolo,
meno Domenica Miglietta col marito
Vincenzo De Giorgi che domiciliano
in Squinzano - 146. Consalvo De Ca-
stro fu Giuseppe - 147. Valentino De
Castro fu Giuseppe - 148. Emanuelo
De Castro fu Giuseppe - 149. Carlo De

Castro fu Gidseppe - 150. Bico De Ca-
stro fu Giuseppe ed il marito Giuseppe
Albano entrambi domiciliati in Napoli
- 151. Vito Margilio fu Domenico -
152. Anna Margillo di Vito - 153. Mi-
chele Serrati e sua sorella - 154. Ma
ria Serrati - 155. Francesco Cocciolo -
156. Antonio Cocciolo fu Giusep: e -

157. Sacerdote Vincenzo Manca e 158.
Nicola Manca, quali eredi li Caterina
e Fedele Manca riassumendosi la
istanza spiegata contro costoro di cui
sono eredi - 159. Saverio Blasi fu Mi-
che'e - 160. Antonio Schipa fu Giu-
seppe Michele - 161. Vincenzo Cáin-

p2 fu Santo - 162. Nicola Manca alias
Pagano, quale erede del sacerdote
Nicola Manca fu Vincenzo, riassumen-
dosi la istanza spiegata contro costui
di cui è erede Nicola Manca Pagano -

i 3. Rosa Blasi fu Mielfele riassu-
mendosi la istanza spiegata contro
costui di cui la Rosa o l'erede - 166.
Donato Perrone marito della prece-
dente - 165. Angela Papa fu RafYaele
- 166. Vittoria Papa fu Raffaele ed il
marito - 167. Salvatore Taurino per la
autorizzazione maritale - 168. Pantalea
Garzia vedova del detto Raffaelp Papa
in nome proprio e qual tappresentante
le figlie mmori Raffaela, Teresa e Co-
leste Papa.
Contro le dette sorelle Papa e la

inadre Pantalea Garzia si riassume la
istanza spiegata contra il detto fu Raf-
faelo di cui sono eredi.
169. Angelo Perrone alias Path -

170. Vito Andriani quale erede del fu
Nicola di cui-si riassume la istanza -

171. Gioacchino - 172. Vincenzo e 173.
Vincenza De Músi, quali eredi del fu
Michelo di cui si riassume la istanza
contro i detti suoi figli - 174. Vincen-
zo Carretto fu Oronzo - 175. Vincenzo
Maggi fu Vito alias Scapriccia o 176.
Nicola Maggi del fu Vito.
Contro i detti Maggi si riassume la

istanza contro i detti fu loro padri di
cui sono eredi.
177. Federico Spagnolo fu Vincenzo

quale avente causa di Vincenza Mi-
glietta fu Nicola, vedova Spagnolo di
cui è crede il Federico - 178. Vincen-
za Valentino - 179. Calliste Carretto,
quale acqyirente dei signorí Cacuti di
Monteroni - 180. Vincenzo Negro fu
Antonio a'ias Greco.
Tutti i suddetti individui compresi

dal numero 146 fino al numero 180
proprietari, domiciliati in Squinzano.
181. Vincenzo Cocciolo alias Tarallo

fu Nicola, domiciliato pure in Squin-
zano contro di cui si riassume la
istanza spiegata contro il fu suo pa-
dre di cui o erede - 182. Sacerdote
Ferdinando Perrone fu Antonio, do-
miciliato in Surbo - 183. Vito Carretti
fu Vincenzo ed Anna .Maria Pezzuto
in Torchiavolo - 184. Pasquale Santoro
Macellaio, domiciliato in Brindisi- 185.
Oronzo De Castro erede della fu Ca-
milla De Castro riassumondosi contro
di lui l'istanza spiegata contro detta
Camilla De Castro di cui ò erede, do-
miciliato in Brindisi - 186. Nicola Bruni
avvocato, domiciliato in Lecce, quale
subeconomo per la Congrua parroc-
chinle di Torchiarolo, che si cita in
luogo del Demanio - 187. Antonia Am-
polo vedova del fu Gaetano Moroni
rimaritata a - 188. Federico Ponzio,
domiciliato in Lecce - 189. Antonio
Murrone - 190. Alessandro Murrone -
191. Vincenzo Murrone - 192. Madda-
lena Murrone vedova di Giovanni De
Giorgi. Tutti i detti Murrone domici-
liati in Lecce e quali credi del fu loro
padro Gaetano - 193. Maria Arnesano
vedova di Luigi Imbo, contro della
quale si riassume la istanzp spiegata
contro di questi ultimi proprietart, do-
miciliati in Lecce - 194. Consiglia Ne-
gro fu Nicola vedova di Donato Maz-
zotta contro la quale si riassume la
istanza spiegata contro quest'ultimo
domidiliato in Trepuzzi - 195. Luigl
Caretto fu Pantaleo, o questi quale a-
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yent Gausa'di Emilia Bärarducci, do' dichimti'inainmissi$ili,imlli o subor-idel gitidizi por,la:mdrta di taluni dei '- . ,..... AVVISO, . 7 ,

miciliata in Squinkano -196. Rosaria dinatamerite rigettati nel mõrito; -- citati.per la sentenza appellata i cui Il Scelliero-del Ti•ibunale civileadiCarätto fu Pantaleo -197. Dice Caretto 8. Che a riguardo degl'individui se eredi debbono citarsi in appello; Velláttil rendé noto, che alla pubblicafu Pantäleo ed il mai·1to - 198. Matteo gnati dal num.ero 44 fino alinum. 211 . Vcduto l'articolo 146 Codico proce¯ udienz t ta da nosto Tribunalo'De Cillis ÿer l'autorizzazione maiitale, che sia dicliiarata cessata la innteria dura civilo• -

,

a enu si q
.

domiciliati in' Squinzano - 199. Vin- del contendere per aver commutatola Lotta la ito del Pubblic
h mattina dg 20 ottobre 1880 ed al

cenzo Cartetto-fu Pantaleo ed il ma- decima o rinnovato il titolo o altri- requis ria o pubblico incanto, il.iignor, avvocato
rito - 200;'Giusoppe Papa. Tutte esso menti riconosciutolo o per, avere ac-

rz oa GiovanniBattistalachini,nell'liteidise
Carretto col mariti domiciliato in cottato la sentenza appellata'

.
zione nel Giornale degli annunzi-gin- de1PAmministrazione-del Demanto.oEquinzano - 201.'Carmela Carretto fu 4. Che siano infine condannati gli diziari, nella Gassetta Ufßciale dei Tasse, si rese acquirente del seguente

aLe o D on rò ci ndei mco a rdi- gliel t i Odl ia P adi
della signora Emilia Berarducci 203. Il signor Santo L'Aurora qual pro-

o h aro Ben et
oc

n , a vn il prezzo di lire tweentosossaniot
Vincenzo Cocelolo del fu Luigi e Gae- curatore ed il cavaliere sig or Fran¯ Ne d eiliato detto TorcËrolo (L. 368).
tana Micali, domiciliati in Torchiarolo cesco Sarri quale avvocato entrambi

e ovaqui irzo. domiciliato Casa eita in Velletri al léolo Gioce
- 204eLucreziaPa fu Raffaele e Pan- domiciliati m Trani e nominati alla in Lecce, nonchè Achille, Giuseppe nella piazza.di S. Lorenzo, num 85,G r a n o pp scon n oC a eo ed Emmanuele Cacuti, domiciliati m proveniente dal Convento del 'Dottri-

domiciliato in' Torchiarolo - 206. Cro- neficio gratuito presso la Cor te del
Monteroni. nari in Velletri, descritta in catasto

cifisso De Rinaldis fu Nicola, domici. iorno 4 luglio1884,rappresenteranno ·P to decisodnella camedrea i con- alla sozione 12\ n. 815, col reddito
llato in Torchiarolo - 207. Salvatore o istanto, i ppello conradsezionÎ6 dicen b imponibile di lire 44 34, composta di
Serinelli fti Nicola - 208. Rosa Tom- N. 2066 delle richieste - Egtratto- 1884 dai signori comm. Giovanni Gigli, un vano terrepo, uno al; pianopupe..
masi fu Giovanni . 209. Lazzaro Lecci Dal suo oragmalo esistente nella can- residente, cav. Nicola Sorrentmo riore con solutta impraticabile, avento
fu Donato - 210. Giovanbattista Seri- celleria della Corte d' Appello delle PD'Alflitto, cav. Francesco Alessandri, a confine il vicolo Croce, la piazia di
T i oNm 1 at Tcoarpchi oleo 2 All llus ins i r Presidento e

cav. Salvatore Petrignani e cav. Na- San Lorenzo ed altri beni doma-

GaetanaMiglietta domiciliatain Squin. Consiglieri.componenti la seepuda se·
o Dere ci consigl erl• niali. -: er -

sano. zione civile della Corte di appello delle Il presidente di sezione G, Gigli. Che però si fa luogo all'aumeitto
k comparire innanzi alla Corte di Puglie. 11 vicacanc. S. Calð: non minore del aesto e che il termine

appello residento in Trani alla prima Pende ora innanzi a qtiesta Corte pecidca a debito, bollo lira 3 60• utile a tale effetto va a scadore il di
udienza di dicembre milleottocentot- una grave causa iniziata innanzi al Annotato all'articolo 2357 del cam• 4 novembre 1886.
tantasei che terrà la seconda Sezione Tribunale di Lecco dal dott. Vinconzo pione - Michele E ifani 16 agosto' Dalla cancolleria del Tribunalá di
peur entir far dritto a quanto ap- D'nArdpen o ea mt to trcoe io n.N403 del ro ister tog n ale cro

Velletri, questo dì 23 otiobro 1886.
Nel giudizio intentato, dallo istante duecento quarantasel persone, come nologico 2062 Il cane; N. Bozzo.

innanzi al Tribunale civile e corrczio- rilovast e dalla sentenza appellata fo· Per copia cont rme -Redatto nella
nale di Lecce per la rinnovazione del glio. 131 a 153, o dal numero delle cancelleria della Corto di ap ollo delle
titolo ricognitivo il suo dritto di deci- copie autenticate, giusta relata della Paglie sedente in Tmni, suËa richie-
mare sul territorio di Torchiarolo, con cancelleria in piedi della cennata sen- sta avanzata del procuratore signor : r ,

.AVVISO.
sentenza del Tribunale suddetto del 4 tenza-al foglio 163 verso, avendo per Santo Laurora. e rdasciata allo stesso Nell'ndienza del giorno 16 dicembre
luglio 1873, registrata a Lecce li 6 a- oggetto pagamento di decime o rmno- oggi indetto luogo, li19 dicembre 1884. 1886, alle oro.ió ant. e se enti nella
gosto detto'al n. 887. vazione di titolo. 11 canc. della Corte Gaeto Zisi sala di udienza ,deL R. Tribunale di
1. Si dichiarò cessata la materia del Avverso la sentenza del Tiibunale '

Viterbo sulla istanza del Credito:Fon-
contendere por vari dei reddenti, throno prodotti diversi appelli , Specifica: Bollo liée 7'20. ; diario del Banco S. Spirito di Roma"-
2. Si dichiarò lo contumacia di di. Si appelló sil D'Arpo in via formale Annotato all'art. 2557 dei campione• In persona dell'onorevolo si nór comi

Vorsi altri: contro Giuseppe.e Domenico Corallo e 11 ricevitore Epifani. .
mendator Augusto SilvestreÛl direttoÈ

-8.-Si teco dritto'alla domanda dello Benddetto Bodinl- I
.

16 agosto. generale, contro i signori Licca L -

istante per i conturilacicondannandosi Questo appello con tiecreto presiden- Copia della sopraseritta citazione ee Don Eugenio (al secolo Francesco
costoro alla rinnovazione dol titolo ziale venne dichiarato sommarlo ed decreto Presidenziale, nonché della domiciliati in 8. Lorenzo Nuovo, a
4. Si rigettò la domanda in rapporto assegnata l'udienza er ladiscússione- presente relata, da me useiero firmata, luogo la vendita giudiziato ed al pa'del sig. Gaetano Nahi; Altre persone pr ussero apþello in ho consegnato in Lecco nelle maní bhco incanto degli anoresso descritti
5 81 ordinð nel rapporto dei signori via sommaria o non furono iscritti a dello istante, per farla inserire nella stabili posti nel -suddetto. Comune oGiuse p o Demonico Corallo e Bene- ruolo.

.

Gazzeua Ufficiale del Regno. territorio di S. Lorenzo Nuovo,

nSr em n en i n
alpnna

z er u
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tumaci, e quelli pei quali si dichiarò sione dei loro gravami b sogna reinte effetto di ragione.
cessata la materia del contendere alle grare il giudizio citando tutte o altre (i• pubblicazione) Descrizione degli stabill ,

spese a favore dello istante. , persone che flgurano nella sqatenza ESTRATTO DI DOMANDA Lotto l' - Porzione di podere 'con
7. Si condannò poLlo istante mede. appellata. cu vin olo di oansiono tartle casa rurale posto nel territorio diSan

simo alle spese a favore del signor E' notevola intanto che dal 4 luglio a e no . Lorenzo Nuovo, sotto lo denomina-
Nahl 1884, epoca in cui venne emessa la In baso alla sentenza 9 ottobre 18869 zioni, Campolebbe, Poggio della Ma-
Notificata tina tale s utenza, soprav- sentenza, fin' oggi, taluni sono morti n. 139, della R. Pretura del i' man- donna, Podere del Cencio, situaio al

vennero i seguenti appelli alla mede- e bisogna citare i loro credi. damento di Treviso, il signor Pedezzi disopra dolla strada di Campolebbe,
sima: . , -, Si chiede percib dalle eccellenke loro Bortolo, di Treviso, ha presentato nella confinanto detta strada, Zacconi fra-
Quello Bello istante dei 28 ottobre illustrissime che a norma dell'art. 146 cancelleria del Tribunale di Treviso telli, Ravizza e Fosso, distinto al ca-

1883 contro Giusep oo Domenico Co- vogliano autorizzare la citazione por domanda di evincolo .della cauzione tasto sezione 16 numeri di ma a 699,
rallo, Benedetto Ëodini e Gaetano pubblici proclami mediante inserzione notarile del.notaio dott. Federico Dal (1, 2, 3) 200, ß8i, (1, 2) 882, ;884,
Nahi. . nel giornale degli annunzi giudiziari Corno, di Treviso, esistento presso la 885, 886, 898,.899, 900,901, 1278,,1879,
Quello del 27 settembre detto anno e nel giornale ufflciale del Regno. Direzione Generale del Debito Pub- 1280, 1281 e 1447. L'incanto si aprirà

1883 di Carmola Pezzuto e Pasquale Trani, 2 dicembre 1884. b o in Roma.
MARIo DEVIDÈ

sulla somma di lire 2450.
Mazzoo contro lo'istante. Santo Laurora. • Lotto 2• - Terrono canopalo.- a-
Quello dei 22 ottobro detto anno di Presentataallacancelleria,eli:alista dacquativo, posto nello stesso-torrito-

Vita Rubello, Alessandro Cocuti ed al n. 798 del registro dei ricorsi. AVVISO• rio, m contrada Borghetto o Crocetta,
altri 33 reddenti contro lo istanto sud- Il Presidonte della Corte d' oppollo Con atto i• ottobre 1886 ò stata co- confinante Mezzetti, fratelli Guidotti,
detto, di Trani seconda sezione. stituita fra i signori Menichelli Domo- Ospedale di San Lorenzo, distinto in
Quello del 28 ottobro anno medesi- Letta la presento istanza-

.
nico,Marucchi dott. Cesare o Carnevali catasto, sez. 2', numeri di mappa 539,

mo dei signori Giuseppe ed altri Mar. Proscrive comumcaral gli atti al Gustavo una societå in nome collettivo e 1059.
tina o Chirmtti anche contro lo istanto. Pubblico Ministero e poscia il Consi- por la escavazione e lavorazione del L'incanto si aprira sulla somtr.a diTutti i suddotti appelli, con ordi- gliere cavalier Sorrentmo ne farà rap• materiale solce che ha assunto la ditta lire 2150
nanza del primo Presidente della Corte porto alla Corte in Camera d Con- Menichelli, Marucchi e C', ed ha sede

Lotto 3 - Casa da cielo a tedi Trani del 5 settembre 1884, sono sigl10- in piazza Santa Chiara, n. 49, p• t'.
sta nell'abitato di S. Lorenzo Nuovostati riuniti per ossere discussi m via Trani, 2 dicembro 1884. 11 capitalo versato e di liro quindici- 9

sommaria alla suddetta udienza del 11 Presidente G. Gigli• mila e la firma sociale è: Per la ditta cocntradande ted enata i if Inu-dicembre suddetto anno. S. Calb vicecanc• Monichelli, Marucchi e C' Doulenico ya , seg
Ond'ò che lo istante cita tutti i so- La Corto di appello di Trani, se- Menichelli, Cesare Marucchi. "coila veia dicoAn teenËent

pra nominati individui per tale udienza conda sezione, Presentato addi 15 ottobre 1886, ed er gli altri due lati conapo spazio co.Innanzi alla Corto di Trani, e do- Letto l'antoseritto ricorso ; inscritto al n. 3i2 del registro d'or
munale distinta in catasto sezione imanda : < Intosa la relazione del consi liore dino, al numero 221 del registro tra- 'di 212, sub. i, 2, 1522°i. Che la Corte faccia dritto at ano cave Sorrentino i scrizioni, ed al numero 98 del Ro- (g"b 2, 152 b, 3, 1524, sub. i, opello contro i signori Coralle, Bo- .Esaminati Lli atti; gistro Societh; volumo 2'. elenco 221•
$577 -

2. tti altri adotti di a i esce ceitazio ne ndo Roma, li 10 ottobre 1886. ·

L'incanto si aprirà sulla spingut di:
obgli atti dei setteWr",',§ o 58 trattandosi di parti iverse od al nu- 11cano, delTrib. di commercio tire 580. .5

·

ottobre1883 daí divetti r6ddenti siano reorg. di sessanto, oltre la reingogra 2063 L. CENNr. 201 LUIGI afv. BAvanz, predt
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IN ROMA.

Si annunzia che, mediante sentenza
in data di oggi, è státo dichiarato il
fallimento di Antonio Benddátti, com-
merciante fornaio in Itoma, con no-

gozio,in via Banco S. Spirito, n. 33,
e determinata provvisoriamente al 20
settembro 1886 la cessizione de'euoi

a l rehtiva procedura è stato
doldgato 11 giudico signor Tommaso
Rey. e 'nominato curatore provviso
rioTavv.Fr..neesco Marini, dimorante
inivia Campo'Marzio, n. 2;
Che par la prirna adunanza dei cre

ditori, altoggetto di nominare la bä-
legazione di sorveglializa, o di essere
consultati sulla nomina del curatore
ddanitivo, stato fissato il giorno di
Venerdl 12 novembre p. v., ore tre;
Cho infine si è stabilito il termine di

giorni 30 scadibile il 22 stesso mese,
per la, prosentazione delle dichiara
zioni di crèdito, ed il giorno di venerdi
10"dicombre p. v., dre 3, per la chiû-
stirà'del processo verbale di verifica-
zione.
M Roma, 23 ottobre 1886.
2079

,

' 11'cancelliere: L. CENNI.

. .'(2' pubblicazione)
AVVISO.

Il Tribunale civûo di Chiavari, per
decreto 13 settembre 1886 sul ricorso
degli eredi legittimi presunti, mando
assumersi informazioni per mezzo del

i•etore di Cicagna sull'assenza
lo Schenone fu Giuseppe, do-

micil to a Pannesi, comune di Lu-

margo, migrato per Lima fin dal 1870
-nell'età di circa 15 anni.

1568 G. DELPINo, procuratore.

(2 pubblicazione).
.
BANDO.

11 sottoscrit)ò notalo dottor Rinaldo
Dèll'Ofo rondo noto che in esecuzione
dolla sentonza 25 mai·zo 188ñ del Tri-
bunale divilo e cori•ezionalá iii Milano,
mal giorno 29 novembre 1886, ad un'ora
abmeridiana, nel suo ufficio in Milano,
via Uniono, n. 18, si terrà asta por la
gendita dei sottodescritti stabili di
pioprieth indivisa dei signori rag. cav.
Giuseppe, Fortunato e Filippo fratelli
Malacrida colle norme e condizioni
'concordate a termitti dell'articolo V
della suddetta tentenza dalle parti da-
'Vanti al suddetto notaio ed in base al
.valore dí lire 235,480 risultante dalla
relazione peritalo 21 luglio 1886 del-
l'ingegnoro Carlo Z«cconi.

Descrizione degli stabili
' situati in territorio di Cistiano

máridamento di Abbiateorasso.
'a) Polisessione detta Scanna, com-
posta 'per la rnoggior parte da prati
aratorli da vicenda anche con riso e
nel resto a prati stabili in parte mar-
citorj irrigabili con acque proprie dei
Fontanili Resta, Gabbermo, Paradiso,
Rinzo, e collo acque di RoggiaMischia
nell'orario colhpetente, con caseggiati
colonici da fittabile, da lattaio, por-
tici,' stalloni,'ecc., fornace per mate-
riale da c'catruzione, molino per maci-
ndziorie, pista da riso, orti, giardino e

spazil,"ecc., dell'estensione di are

ilMS, 6, 116, con scudi 9, 918, i, 3, 45,
pari a lire 45,703 290, col reddito im-
ponibilo sui caseggiati di lire 775 16.
.6) Diversi pezzi ði terra denominati:
Beneficio, Vigna Lunga, Vigna, e Vi-
gnetta Bernacchi, Valletta Triangolare,
Valletta Oblunga, Gabberino, caseg-
gInto denominato Vallntta ed altro c

-seggiato denominato Bernaccio, costi-
.tuito da abitazioni coloniche, botteghe,
stalle, ortaglie o spazii annessi, della
estensiono complessiva di are 1000, 31,
scudi 1254, 0, i, pari a lire 5778 W2,
col reddito imporubile sui caseggiati
di lire 128 25.
2044 Dott. RINALDO DELL'Oao,-

N. fŠ8.

IIINISTER0 IRI LHORI PlÐBLIGl
DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Amtso di seguito deliberamento.
A seguito del simultaneo incanto tenutosi il 18 ottobre corrente, da questa

Direzione generale, giusta l'avviso d'asta del 26 settembre p. p., lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione d,el
tronco della strada provinciale n. 20 & da Orte ad Amelia,
compreso fra la strada provineiale viterbese sotto Orte, ed il
confine del comune di Amelia, della lunghezza di metri 6,531,

venne deliberato per la presunta somma di lire 100,787 74, dietro l'otte-
nuto ribasso di lire 7 75 per cento su quella di stima.
Il termine utile (fatali) per rassegnare ollerte in diminuzione della detta

presunta somma di deliberamento, lo quali non potranno essere inferiori al

ventesimo, e dovranno essere accompagnate dal deposito e certificati pre-
scritti col suddetto avviso, scade col mezzogiorno del 10 novembro p. v.
Tali offerte saranno ricevute nei surriferiti ulIlzi; ma, ove più d'una ne

fosse presentata, sarà preferita la migliore, e, se uguali, quella rassegnata
prima.

1905Roma, 26 ottobre 1886.
Il Caposezione: M FRIGE[tI

OO3RUNE DI MII§EltWINO MIRIRGE

Avviso d' Asta

Appallo del dazio consumo sul mosto, vino, aceto e liquori
pel 1887.

Nel giorno otto novembre, alle ore 21 italiane, nell'ufficio del commercio,
messo su questa piazza, avranno luogo gl'incanti per l'appalto suindicato,
pel solo entrante anno 1887, e per l'estaglio di lire 58,700.
L'asta procederà con l'estinzione delle candele, e le licitazioni non po-

tranno essere minori del quarto per cento.
Il termine utile per lo offerto, non minori del ventesimo, ò stabilito di

giorni quindici, a far tempo dalla pubblicazione del novello avviso.

I concorrenti dovranno presentaro una garentia solidale di soddisfazione
dell'Amministrazione, o depositare lire 400 di anticipo delle spose d'asta.

Il cap;tolato di appalto e la tariffa sono ostensibili sul municipio.

2083Minervino Murge, 23 ottobre 1886.FRANCESCO SERRANO, Seg'retario.

lVIUNICIPIO DI CEPRANO

Avviso per migitoramento del ventesimo.

Il taglio e vendita dello 3511 piante di alto fusto nel hosco comunale Colle
Santo Pietro, di cui all'avviso inserito nel num. 233 della Gazzetta U//lciale
6 ottobro corrente, è stato ieri aggiudicato in primo esperimento per lire
diecimilacentocinquanta (L. 10,150).
Il tempo utile per presentare, in carta legale, offerta non inferioro al ven-

tosimo al suddetto prezzo di aggiudicaziono scade alle ore 5 pom. del 3 no.
vembre prossimo.
Le condizioni sono quelle riportate nel succilato primo avviso d'asta 5 ot-

tobre.
Dalla Residenza municipale, li 25 ottobre 1886.

2082 11 Segretario comunale: A. CARDELLA.

(i' pubblicazione)

SOCIETÀ ANONIMA DELLE ACQUE ALBULE
presso Tivoli

Conformemente all'articolo 27 dello statuto sociale, i signori azionisti sono
pregati di riunirsi in assemblea generale ordinaria lunedi 29 novembre 1886,
alle ore 3 pom., alla sede della Società (Stabilimento dei Bagni Acque Albulo
presso Tivoli).

Ordine del giorno :
1. Approvazione del bilancio dal 16 ottobre 1885 al 15 ottobre 1880;
2. Approvazione del preventivo dal 16 ottobre 1836 al 15 ottobre 1887;
3. Nomine di tro sindaci e duo supplenti, a forma dell'art. 23 degli sta-

tuti sociali;
4. Proposte diverse.

I signori azionisti sono pregati, in base all'art. 25 degli statuti, a deposi-
tare le loro azioni prima del 24 novembre 1886 presso il Banco Nast Kolb e

Scumacher in via delle Mercede, n. 4?, per aver diritto di assistere all'as-
semblea.

. .. 2080

(2· bblicazione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE .

DI ROMA.

Si fa noto che iniinàzi al R. Tribu.
nale civile di Roma i' sezione, il giorno
10 dicembre 1886 all'ora di udionza, si
procederà ad istanza dell'Amministra-
zione del Demanio (fotendenza di Fi
nanza di Roma), creditrico espro-
priante, alla vendita dell',infrascrito
immobile, in un sol lotto, m danno di
Monaldi Domenico di Santo o di Ar.
iiti Caterina fu. Michele, legalmerito
separata dal marito, dobitoli espro.'
priati.

Descrizione del fondo.
Fabbricato composto di una bottega

sotto il chiostro con un vano al mez-
zanino, posto in Bracciano nella via
S. Maria Novella al civico numero 8,
proveniente dal Convento degli Ago-
stiniani di S. Maria Novolla, confinato
dalle botteghe n. 10 ed'altre attiguo,
segnato in mappa sez. I', ch. 868, it,
col reddito imponibile di lire 142 50
ed imposta erariale di lire 178t,tanto
per l'anno 1884 che por il 1885.
4L' asta sarà averta sul prezzo di
lire 2f78 40.
Coloro che vorranno concorrore al-

l'acquisto dovranno depositare, prima
delfudionza, nellemanidelcancelliere
del Tribunale, in danaro'o in rendita
sul Debito Pubblico dello Stato il de-
cimo del prezzo d'incanto in liro 2Z1 84
ed unicamente in dtmaro in liro 200,
le spose approssimative della sentenza
di delibera, tassa di registro, trascri-
zione ed altro.

AVV. ALFONSO TAMBRONI,
2030 Sostituto Procuratore Erariale.

(2' pubblicazione).
BANDO.

Il cancelliere del R. Tribunale civila
e correzionale di Frosinone rende noto
che all'udienza cho terrà lo stesso Tri-
bunale il giorno 14

_

dicembro 1886,
ore 11 ant , avrh luogo la vendita det
beni in appresso descritti, esecutatf
ad istanza dei signori Persichetti-An.
tonini Carlo, Luigi, Pasquale e Fede-
rico di Giuseppo, domiciliati in Colli,
fraziono di Monte San Giovanni Cam-
pano, rappresentati dal signor avvo•
cato Ardumo Carboni, presso il qulilo
hanno eletto domicilio in Frosinone,
a danno del signor Leonetti Eugenio-
Vittorio fu Enrico, domiciliato in Colli.
Descrizione dei fondi posti in Colli,
fras. di Monte 8. Giovanni Campano

e suo territorio.
i. Seminativo in contrada Colle Sca-

lone, di tavole i 4i, mappalo 92qi810
sub. I', sez. 5', col tributo di cento-
simi 54.
2. Simile in contrada Colle Bianco,

di cent. Oi, mappale 929, sez. 0°, col
tributo di lire D 33.
3. Bosco da frutta in contrada Colle

Piano, mappale 969, sez. 5·, col tri•
buto diretto di lira i 29. •

4. Casa in contrada S. Lorenzo, di
due piani e duo vani, al civico n. 28,
mappale 178, sez. 5', col tributo di-
retto di lira i 12.
5. Casa in detta contrada di tre piani

e dieci vani, col civico n. 28, mappalo
208, sez. 5', col tributo di Jire 4 69;

Condizioni della vendita.

La vendita si oseguirà in un solo
lotto, e l'incanto sarà aperto sul prezzo
di lire 479 20 offerto dal creditori i-
stanti.
Ordina ai creditori di presentare lo

loro domande di collocaziono entro 30
giorni dalla notifica del presente.

Frosinone, li 21 ottobre 1886.
11 vicecane. G. Bartoli.

Per estratto conforme da inserirai,
2064 AVV. ARDUINO ÛARBONI proc.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.
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